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li i i i ilil Mi iogliE 1 imnit ÌÉÌÌOIB I P H 
e. si prepara con ^ptusiaspio ^1 Congressi CueaLristico. 

Eeoo lo scopo, il flne del nosti'o Con-
jjresso Eucaristico! Clii non orjde a 
questo fine,' ehi'non sente quéste paro­
le è lontiino da noi!^ 

lìfai Udine, 'mai la Proyiiicia ha 
provato una scossa ainiilc,'cosi univei-; 
saie, così prolungata,' cosi forte coma 
questii scossa euearìstica. Vosaiamp »a 
s'ictirare con testimonianza ai fatt,o ohò 
a' JBoma, o Milano, si può dire, in Itu-
]ia_ si attende, di sapera il risultalo del 
Congresso'Euc-iristico di Udine. 
' Con'^eàso di' animò, di cuori, di in-

telliRiSiizc, ' Congresso di Gssiì, Coii-
^fcsso dbrPapà! 

' Slamo rudi' e bi-evi nello nostre o-
S{>ressioni,' ma siam^ veri, .sòlainenle 
vdVi! ' ' '' 

* ** 
« Chi non è con Me — die;' 'il Signo; 

ro — è contro di Me ! » Oggi tutta U-
ij'iiie è in moto, tutta la Provincia vie­
ne a Udine'; Uomini... di' domani à Dio. 

"Solo il giudicare;' noi siamo di óg-' 
g'i. E oggi dic'iamó che Fède, Religio­
ne, Arte, Bellezza, SaerMcio, Civiltà 
sono — attraverso il SacraVriento Mas-
ailno della Pedo — unite insieme a de­
corò è a' onore di ijuesto vecchio o 
"nuovo 'Friuli, attraverso Io animo no­
stre err^denti e 'eónti'adiocrili'! 

L'unità spirituale del Friuli, ha Oj»-
gl il suo suggello in questa nostra U-
d'ine. Molti non credono iil nostro'o-
mor'e. <tNP9.oi^edidimug caritati Dei!» 
Noi abbiamo cred,u.to alla carità di 
tì'ól' ; '•' ' ' • , ' 

' ' Al' Ràppréèeritarit e !del ' Papa, il, C|ar-
dina'le ftfsl'etii àgli Bcc.mi Presuli Friu 
lani e Begloriali, "'agl'i orattìri, ai con­
gressisti, a.i fratelli tutti' il saluto di 
quésto 'fogliò,, di questa tJd'ine nostra,̂  
di 'questo' popolj' friulano buono ore-
denta, operoso. 

S!fa gloria ed onore sempre '3 nei s,e-
coli a Gffsii Cristo Redentóre e Salva-
tòte della 'Uniana Società. ' "' 

BÀin>IE3^ BIANCA 

nella memoria .3 nei cuori: solenne, 
spontanea, vibrante trionfale atferino-
mono di Fede; giornata che vóllp an­
cora Traloràzare a fece rivivere le (fio 
riose tradiiùoni cnisî iane della città. 

• •ì» 
Nella mattinata il Comitato Il^ecu-

tivo del Congresso Eucarìstica, av.eva 
fatto affiggere un nobilp''manifesto di 
!iuvi.to alìh cittadinanza .'s n6Ui> prime 
ore dal pomeriggio gii, molte cas^'e pa 
lazzi, esponevano drappi, bandierj» e 
fiorì <s la città'aastimèva un gioiioudo 
aspetto festivo e solenne. 

Fin daUe 17.30 nel. Yjale della Sta 
zipne I^oonùuciava. a iiifittiro la folla 
anziosa di acclamons l'Eminentissimo 
Cardinale Legato, impaziento di vedo 
re l'IllusU-o Porporato càp veniva a 
portar la hensdi^'one del Vioario di 
Cristo. 

Frattanto giungono si;^ piazzale 1 
luì . CO. al epmkndp dei Iprp uffiéiali 
in alta tenuta. Viene, aporta la Sale.tta 
Beale nella- quale sarà ricevuto PEmi-
nent'issimo e all'entrata estema di quel 
la viene schiarato un manipolo di Mir 
liti Nazioruili e Carabinieri, . 

Neil ""interno'della Stazione prestano 
servizio d.'onpre i,BB, CC. al comando 
dal capitano cay. Darrioo, e tenente 
Chcssa Anaolmpj e carabinieri specia 
lizzati col.Commissariò sig.. Miu^illero 
Maretta ed altri: vi so;io pure^due squa 
dre di minili nazionali al comando dpi 
loro ufficiali. 

Sul piazzala della Stazione sono 
schierati i.Oarabimeri Reali al.poman 
do del ca.pitano cav..> Seneca. 

ca, sig. Cisilino, i padri Stimat'ini, tut­
ti' parrocd della Bassa Friulana, don. 
CuBsigh e parroco di Vciidoglio, SediUs 
e Bìllerio, prof. Bearzotti, don Alccste 
Saccavino, padre TomlrtóBi, don Guias 
Steccati parroco di Zngìio, e tantji bltrr 
di' cui noa poasiamo ricordarci il no­
me; ufficiali dell'Bseilqitò,'p'ròfsàsi'ri 
e personalità eaclòaiaàticho^ ;' ' 

Aspettando II. Cardinali; 
Nell'interno deUa Stazione attende'an 
che la Banda Cittadina dirètta S'il raàe' 
stro MasoagJii', ufflcialj 0 autorità: 

Il piazzale della Stazione e il 'vialo 
assumono un aspetta 'imponente. 

immensa folla si accalca dietro i cor 
doni di carab'in'i'eri-, "rrtltitî  e' Giovani' 
Esploratori Cattolici; decine di aut« 
mobili e carrozze sono allineate e so­
pra quelle si aggrappa alti-a "gente. 

La mojssa continua ' a ingrp&sais, in 
una quantità imprcssionatéj e il vlsspe-"' 
ro scende in un pallore di parltì; IqntA-
no la foUa ai confonde nell'ombra e ^ 
fronte alla stazione^ ilei "cielo eropu-
scolara risalta i'n'uno sfolgorio di luci 
la molo del campanile- della Metropo­
litana; pili in alto, la fanlasmagorica^ 
visione del caini>anilé''dèl''Cà8talIo' 
splendsntc. 

L'arrivo 

nazionali attenda l'Em. Cardinale. Al eomplctamante stipato; grappoli urna 
suo arrivo la musico suona. Sua Em. ni vi sono sui conffessionatì, sui bàsà-
ptende posto sotto il haldaocih'ino e si menti dell'é cPlpàné' dà pei', tutìb. ' 
aw'ia verso la porta principale del 
Duòms' liiMòm^a^lifb dai' popolo che 
fa raséa intorno : i cordogli dei carabinie 
ri. stantano. a contenere la folla. 
]''iSttl piaazalé'pressa''servizio la itili 
zia NfiriònalB-ohé' al {«ssa'i^^o del PÌrin 
^pe della: Chiosa fa il saluto ramano. 

Intanto il Duòmo si 6 riempito, si è 

Là folla è enorme.' 
. J ìi." ' ! { ' 

Nella Cattedrale 
ì " ' e n i ' e . 1-

Quando il corteo religioso entra in 
Ohiesoi preceduto dai turiferari scop­
piano fragorosi batfimaiu : invano l'.Ar 
'olvescovò pi'éga di far silenzio ; i batti 

mani si au^seguono, isi intencii4cai>0|f 
fragorósi,'ntitnti.'' ' " >''"»""•'"-

Sulla sogliii il Cardinale benedice et-
riceve l'incensazione quindi sosta nn. 
momento ' ìn'prèghiera^ d|nanzi. sU'JJr 
ta'r'e ffel^'Sàntissuno''S^craniontìo.."',' 
"La 9^òla'oiÈmtónun'à'élìa,''9atted^^ 

le into'nà iV «SÌòerdoS» 'aooo'rapagnait» 
dall'organo, 

Dall'alt-ar Maggiore, S. Em. Il Csr 
dinale benedico la folla. 

t dtseopsi del M n a l e e del nostro ipsìvescovo 
I L -

La profon()a orazione 
dei. Câ dinaljC 

. X « X = -

La, ml^!^Piì^i 4k S.acì!è. 
. ' ' ' Mercoledì sera, 'Sua- ÉYnitlon-

xa i l Cardinslè'iBislotii'temié'-acconip* 
guato à ila stfizione'dA.ima folla-iplau 
dento. ' SiAinan. i; fu.'ossoqtliato daJ!. Come 
nu&iario ' Prefettizio ^ro: nFerr»,'. dal 
Col:'-oomaudanie d«il Fi«sidio;ic:!u da 
que;,ti Accompagnato iiuO'al,.^eno. phf! 
li, ,dovp5!a portiwsi ,a Udina.., 

.J?l> Capostazione- priqcipAip, in attesa 
del convoglio, foco sp9tftre.S.,,Epi.za,Wi. 
o?ia,ss,la.a,d4oljb(itii,,.c()ij,.sf»rzo di ĵ Uori 
6,. ,bain(li^,' .-,, . • ' ,, . ,„,• , , ,,, , 

,1, tfio: piccoli- figli della stesso Capo 
^Bision^ |Offrir<)iW), ..al „Iiorp(ji;ato un 
m3aj!o,.4i,fiorf. . ' ' ,.-
..Sua l^pKUsnza accettò coìnmosso il 

gradjto oJDjaggio. B_ rimise ai piócoJi 
mnoceiiti paróle 'di riuffi;aziamppto 0 'd j 
paterno augurio. 

Quando il treno .si mosso la folla, 
SQoppjò in'iiii fragorc>3o,'bàttiinàni, ' 

'•"" " '•• • l ' a t t e s a ' - '• 
Udine non vide -mai' spettacolo egua 

le, iGuaird«ndP(-iejri a^aiideila.>v»tu;)t0 
'Corre di',¥iii,'Aqu°aej»ii.mar^d»!!»!tf)\ 
la^.'mareimmenitp» Jieraggf{tn,ies .iiitUi^ 
taamteid. stento fra lei<4ue «li-di pass e 
di ripalozìù./ ohe - pare- pQmpr'iai,erlo, 
TQniva d»ta di< jwmiarei a qiieU«.gi.i;Hrn« 
ta''m(empraiidai'iii,qqi,i>a«iaaTOnp pPT.Ie 
nsotie.-strade, la salmo, g)o)!.ÌQ«e deii MI 
(iti Ignoti dntanU) aUe qnal'i-.deeìnp di 
migliaia di cittadinjlMBi .striJ^^rp cw 
vwm\ m W tr^bvi^,disrj!i'tiiii(]^e, d'a 
la/ìtB- in 1 ,- r i i i . i ' ... IP ;,.,,. !i,i. . , 
: Come allora, più di allpra ieri UdTtts 

wde le-we -vie- percoipa^ ,da,una.'£pìHa 
incalcolabile, fanttastitta^ , -, - ,,„ 
I iSttta- 'Udine -oattoUca, ,Udine tutta, 
yìbxh -isri di fede„,d'jentmi'i98nii> p (i/l 
racoolse devota a portar l'omaggio dpi 
^no saluto commosso. ft.,Clii.. veniva,tri» 
qt»«stei mnra a K^rtar^ la..,bpne|)Èioi)^ 
. 4fiÌ ?ap^, :?. J>!̂ i6Ìijpp, ,ii pppplp- t^fito, f, 
W n m r w e 1«, g%ÌQse ^qrpsie.,dpl O» 
fa . ^ o ^ t i c p .tiiipnftntp, à,.prsàÌFP W 
»^orftr9.iWlpoÌ»)p,-Ì'Ì!))flJi9 il, J^ deU» 
R<vcp,,il fifi ddl'AaiiftTP, >il,|tfl.., d«tl» 
yitn, ,, ,; ,-^ , . _ •_ 

ti» giomatà di lari, r«8tenà «eolpft* 

Le autorità 
Nella saiotta .reale fra lo stuolo del 

là atttòrità'pittadiile e pprsonalità've: 
unte anche dalla provincia notiamo,; 
$>, Bop, Mona, Aiiastasip Bòssi, nòstro 
amato Aroivèscoyo, S. IJoc. Mòns. De 
Santa, "Ve'seóVo di Sessa 'Aurunca, Sua 
Bcij. Mons'.Pàulini,'Vescovo di Con-
oprdia,'Motìs.' di'-^; Fermo; Abate Ooin 

méndàtàrip di'S; S^'iito di Bom^' 
prefetto •'KBèitti;-genel'aIe 'Anlòssi, co'-»' 
mandante il'Presidio -di Udmé, vice 
prefetto, • comm. Lòps, pteaidente del^ 
là Oòiiimissi'ons BeiflÌB,'il Questore,'òaV. 
Kèbecchi; maggior Bilsso, 'oómandantB 
la Legione TàgUfttoenttf,'!! tìridAc&'gK 
uff. •'SpBzzòttiv<jn»g8Ìqro Masi^^comm-
dante-dei< W&nMiiA- preaidsnte -• xlel 
Tribunalejcavi- Domini, ;.on».Biavascìhv 
on,. Panttaii, -il corani, •Brosadola, ,»vv>c 
Agostino Qandplini il. Capatolo ,di. XJi 
vid|SJ-e in.porpore con miQia .̂,.dptt. cav^ 
ii-và,- mo»9.,P4Hchi))i, -\mflna.. J^urcv 
mona. Gattesco, il Capjitolo. dî  Udine, 
con monSf. Fftzzutti, deraJW,, mona. .Que 
lini, mpjw, caY.,.Dell,'!^t3,.|?j^dro' Inr, 
nftp^te dii Cfti(\ig)ÌM;(>;,.diretto» d6% 
(^rofirfi .ww, B(|piep,ril.ootn;a. p(Piff,.-Or. 
rio per l'Ordine Óarosolomitànp,. dptt» 
cav. Pcratoner, lo gentili signore pre 
ai{|nite»S!B. ^^,JJo»rp*,,{?attai^e,,,G^5^ 
vestii femminile Cattolica, IVEadià' (Mr, 
i|fiane, prof..Bolvpro,pcr:il, Gi'̂ inasio Li 
«pp,;;sig.j Q,'jigli;j,lpjo SchiTttttì" prcsiden 
te dello Qjóvptttù'Cattfllicji Friulana, 
pro£. Carlo Brcàsòiii^ Ìks^òi&&i'Bég-
gèute doUa «Clapo Univiertàtaris "Oató 
ISche .ìWiilan»,',mon*i,Vìd<«ù rpttoj^ 
del Semina^jp ,A3;pJ¥puoofH? di U ,^^, 
prof. don-ZJ^p^hi^o,, .pro^. Margrètn, 
prof. Benedetti, dotti Éildas», doti. 
Selan, cav. La Bocca presidente dsUa 
Congregazione di ,Ca^t^ ^g. I^apto-
vani,.,prof.,-don iZ^^heUini, direfipi^ 
del Collegio Aroiv39eoyHe,,don'-Cfmiif 
m.-padip ,epiiStuftlB.dijl,,Spn%MÌOx mon 
signor, cav,,-:-Ptt?s8W' .BaljCii» J^tfi df 
Moggio Udinpse, cav. 'Trombettjjijparr 
KX» di Bojip\iisidi.L^ti«»o*> .d%iZ«fOt 
t i t l parroco,di,T9™!V> Vf^'- W ^ , ^ 
(Baristi con padre B^,,,,pad^6„lodóyì 
00,dei C^ppmcid'iL'lJftifle, a,Yv;.jSl̂ q;TÓ 
nntta, Dti, Giorgio,di);et.,dq wl J f̂fuli»^ 
don Luigi Pala canoel,, ̂ elìp ipum M<^f 
vescovile,- »•*»%, TWnkp,; ppijt, |to.tó-
nintti, Spro?«M(>ri,4plliB,Scoiole Nor(ua 
li,, prof. Oftn?»treUij., di(n,PjipUjiy -̂icto 
viob, dott. dpn Buttò,-,dòn Cflssstfàp), 
««T. don, F l p r c ^ mops, ^0^^?^, 
dott. don. Angelo TouuttV, don V'ùgap 
ppr. il Ter4,'Ójcdmo flo)!n,^jB«ijo,-' .p*g. 
Pogoli^i, par .il . ^ « ( Z ^ O P ^ B , F f ^ c p s w 
no, uig, Dl:Ain8„.C;ajrlo-Bs.eòt{n^, qĵ i-
oialp.'.dsgU( 5?siilipr»tqjS. Oat,tp,llci( ftóii 
Olivp 09m«>lÌ.»ffl5?*St?»'''.4«lCoF'tS^ 
Bse«utjyft,(!Sf ^ ppjf|rr?(Wp f'Hw.tóW,'' 
ssg. Zorw Jlfi» lajasoieti^i^ ft^W:!»» 

Portatosi quindi al-piccolo trono cret 
te nel mezzo del tempio, il CordinAle 
'prende la'paròla ed .esprime ìnanzi tut 
tXi la'sua piena soddìiitaz. é'il suo ringra 
;ziamento per le àocoglienze onorifiche 
fatte, dice, non tanto a Lui quanto alla 
•persona au'gùstìi ohe rappteJsenta, il Vi 
cario "di Gesti Otistò, 

-• Con elevata parola teologica sì fa a 
parlare dclb relazioni di Cristo ooll'u 
manitàj dcìla àùa unuUazione estrema 
nella Eucarestia' per ti'óstro amore, u-
iuiliazio.n& cha rende doveroso il nostro 

Alle 19S0 giunge il treno da Vene culto, le nostre gi'O-udi manifestazioni 
zia 0 daUa vettura d'i I,a classe''spcoia' dj'fede e della grai,-ftud"infe'nostra, 
le scortata dai Bsali Carabinieri, seen- -parla quindi dei'Congressi Euoaristi 
do l'Emiuentissimo Cardinale^ Bisloti, ^1,3 yieue a parlare del,nostro Congres 
accompagnato dal cerimoii'iere Pònti- go, indetto dallo zelo dell'Arcivescovo 
flcio mons. Bonazzi, dal segi'etario 'par *• 'dofA''''bènè inreparito dal Comitato, la 
ticolare prof. Magnqnij, ,a da monsj-^u% rinscita, tanto piil,-soggiunge, che 
Quargnassi Vicario ,Gp;>erjJe restosi j|ig.j^^jirj)st.3SsoinsVÌala.,8ua benedi-
ad incontrarlo a'^cUe^r",.,;. .-L '.."."'ìkiojienìdBa^J^t^nBtìà q^ils.lq..desi-

La Banda oìttiMaB''ifntòral4'Màròia-gka"Btìó''ràpjrè9aitknte.''''((E' Pietro, 
Reale. '-esclama il Cardinale; Pietro vivo nel 

,L'Eminen,twlmo^è:osspauito da S, successore suo ^ 0 , XI, ohe, parla, che 
Ecc. Mons. Anastasio I^)ssi il quale benedice; 0 noi accogliamo riverenti la 
esce ad incontrare S.'TEìn; nella pensi-' sua alta parola e' la 'stia benediziorus», 
lina, dal Prcfèt»»; dal Sin'd<tKò, dal 'Gè Terminato il discorso hcU'issimo e 
nerale .Anfossi, console IJusso, dai'Vo- d»**». « ^ ^P^; possiamo riassumere 
scóvi e dai oanonici doUa'Metropolita- neppui pallidamente, il. Card, oonse-
na e del Capitolo'di d'vidalè, e da' tùt gnu'la ietterà-Pàntifleia'dettata in la­
te la altre autorità'prtìsfenti;' • • •'••fino, al.nostroAjJeive9C«vo,'.il quale sa 

Intanto -sul piasaalp opmìncia ad or le suUitO-il.pergamoene da la tradu-
dinarsi il corteo che si snoda lentsmen' ^ono 'italiana,'" prciiiattcn'do» Io scguén 
te par Vialo'(fèlla' Stkrfoiiti'veìnià "Via-ti'pàhilev- , •• .*•' >• ••'•.'> 
A q u i l e i a . . l ' j . - ' •> .-• ; 

Dinanzi l'cuti^atp-, della saetta reato 
sì porta la' herli'na trainata d^ àue ca,:. 

avverrà certfiìn-etite, per'naturale Gotise sto botto i vi;h euoarutici, che pa-̂ eerÀ 
guenza che la stèssa iocieià òivUe'non da questo tempio allu sue piaj7.e, alle 
tarderà uielto a ri-conosccre il dol^e ivi PU« wjutrade, cóme un Hie raccoglie lô  
pero del Ile Pacifico, che durante qne omaggio del sug popolo fuori della BOA 
sH •ultimi aimi avelia con 'ostinitiione reggia, nelle vie delle sue città, 
respinto e comhafiufa.' ' La mano ohe t«nta.=iso fcmare sul lab 

Le pvhlilicliè e popoltkri dimostrazioni jjro l'osanna sarebbe non solo libcrlici 
Ai pitta verso l'Avtjugtìsnrno ' 'Sacra da di quelle libertà ohe le leggi fonda. 
mento^ U solenni itroceùiòhì, cìui 'al mentali ci riconosoono ma ancie empia -
chiudersi ' dei 'eonffressi ptrrcorrova tra ^, s'ai'rilega ' ' 
grande apparato h vie della città, la " Q^^J^ ^ Ĵ  ^, ^^^j^^,.^ ^^ ^,i„,^,^ 
stessa intensa fede e carila che erompa. ^^ ^uoDio^e ad invocario perchò bònefti 
m pmnt,, ,v applaxm.in salut, e. don, ^^ ,̂1^ ^^^ ^ ^ _ ^; ^̂ „. t„^i„i_ ĵ „„^ 

vecchi, ai suoi ammalati : beutsiiica a-
questa Italia dilettai che ha la gloria di 
aver nel suo'seno la sede di Colui, p d 
quale, al dii- doUIAlighicH, Cristo &. 
remano. , 

no fondata speranza di questa'conver 
siane. ' 
' Tatti quelli poi che sotto la tita presi 
dcnza si raduneranno a Udine non 
destano cerìa'ìne/ite in noi,minori spe 
?fln^e che i figli delle altre Diocesi, 
conosciamo iiifatU molto bene-come t 
Veneti rimangano fermi nelVaviUi fede 
e quanta inclinazione, abbiano 'per ogni 
dimostrazione religiosa. ^ 

Al,tuo ritorno apprenderemo con mol Creator Spiritusi e quindi il Cardinale 
t<f piacerli quello chfi-nel- G,imgreeso impar,tisco la Trina Benedizione; I ^ 
avranno deciso per.^prqmupyf re «J.euZto, falja iminon,^^, in. un.profondo raC|C0gU 
dèll'K'Ucàrisbitì ei-il syo;/resi<enW .«.so, tóttto,'rtii'afiginocchià.' '''"'"' ' ',' " , ' 
e quali onori avranno'i-^iìfutato in tal ' ' , , ' " ^«< 
fausta fiitcostanza all' Augustissimo- _ ' 1, ,, -, • ' ,',,.. 
SàòràmhìU oopra roltare'dcH'Annunciata stoljjoSr 

• - l'Ostia cR'vina in un trionfo-di hiM!.. 

La funzione Eucaristica 
I^ojjo il, discorso vibrante di S. E. lo 

Arciveecpvq, viene cantato iil «"Veni 

, /^«anto sia apportatrice deUe ceh;sti, ra 1 Ustia. alvina m un trionfo-di l«c«.-
grazi^ e 'segno reìla nostra vaterna he •^ '̂"P«fe'8.̂ ?,'" »"*!. j l ™ \ ™ ° . •l,'':^'"'?. 
nei-olenza la .Benedizione ApostqlM-a '^f'-^rnu-^ »„ ̂ V*'"*'"," ^S"""? ' -
cJìH di cuore impartiamo 'a. Te diletto ^^ Curdinale può a stento farai larga 
Fìglifl Nostro e a quanti', pre7ul<irannp '^* 1*. follp infmensa che si' prostra 'ai' 
pat'lé al Congrèsso di TJdiney "' ' '' ano'pàssa^gio'invocando 1^ benedizione 
''Dato 'a Itoma presso i'.' Vletro il Ig ''SviHa pi'aìs-ia iUunlii'iat'a ffe^ìlàstaBarì'' 

ago'slo •'iaZi nél'sècom1o''annò"-dél"!Vj cameàfPscòpflih àncora fragóibao P'iip| 
stro Pontificato. ''''' " plauso insistente, cohlinùo, 'eìettiis,' 

vaÙi biaBchi e le altre oai*orae:' 

Un com'Ài'òvènté 

I l noliUe disiporsQ 

Con viva e profonda,compioaiona — 
egli 'diòe-^ oomjpio il' noVile incarico 

>'"l'i ofSdatàtó dall^uiiìlentìssiko Prtnol-

Poji,M'y!i 

• ' ' •• ' f.tó piiis V, n . x r 
S, Ecc. l'ArciYjscovò soggiunge: 

zante... 
Nel rósone centrale del Duomo efof, 

Quando il Cardinale Bisleti pspe da? ^^^ ieggerp-^k lettera,".ehe l'augnato 
la aaletia il popolo m-un-delirio d «ntti gontefioeAa invÌa1;o pel nostjo Congres 
fiiaiimd rompe i cordonile at-accalca'uli.^^ g^ wa'grande U'n'os&a graUtudiUe 
torna all'Eininentiswmo.,: '-;•. 'per àvsP'lJBtoiùfeiàa'iVkiiBttó nonostdn 

I B,5alì Carabinieri devono persm» tèi lcg,-ravj-opcupaajonì aooeftato di ve 
lovorare di braccia per contenere ÌB ^^ ^ onorarodcUo spleidsre dallo S, 
fiuffl.ma del popolo! «somp«ote.i.-.ooni-.p^-g ^^^^^.^ CoiigreasÒ Encariati 
tutto-ciò un - operaio. dpl}piS>»riMC au co;„qiùmto.'più'è-'te'!»osta»»-«i'atitudiiio 
teijtico, ancpra ir^ud.cia-tq dal ft^no. ^u-^^gj^^p Pputs^pp ..<*e, si degnò si-
rie^ce a Tngmoccliiai'S»>-dinsnzi-au Bmi;-gj^jg^^'^^g. Vg-j j ^ j g 

suo' rappresen 
neatissimo e a battjwsjj-.k'ftnftm?.,,, 1 ,„s ^^^.^__ ^ doDO-awr-i 

L'cpihòdii'."' commovo.nt»..i -1 -,li corteo 

tante;-anzi dopO'avier-Jawata l'app^l-
Iq .fluo- autegra.!né ÌJ " K M ^ afipremti», pi 
dfignò,,inviarp.lafSim ^iRgusta parola 
coUa lettera'òhe 'Voi ^(aio'àiitiBalmo pi 

i l Cardinale 0 rA3fcivéaoovo„ps*adQ avetò'recalo. -~ v- «,.-1,.. 

Sul piazzale fremono e rombano 1 mo J^l 'dìC^h^Pglio mSaW''^ Gaetano 
tori delle auto, scoppiojw eii.»9?Ì^W'L'J^,lla.s R.-C -Cafd Biileti — Primo 
ì batUmani e mille faz*(^lettj « .W;W* :̂-/>Mca„o,di->S Agata-—Pio P. P. A7, 
li vengono agitati m segiio'di saluto, ' ^, .J','i-' iS',-' "'•' 

U Cardinale «orride f Ijpaediì». ' " - , ^h^\?'^9H .^»'«" ,,.- , 
n oo.rt«.o perporpi JenUmcntp il vi» ^"'«««..^..^''^i'';'? Benedizione • 

lo della SÙzione"ò ikto'ccA via 'ÀquJ- , Ahhamo senfito òiii mollo piacere 
Icia; precede' la banda'cG'CifvàriJulo M* f,''<= •»« '»*«><* inlntato -a Pr"'erf««-, -l 

•i ' ', ,_y . -„™.-c -' „„ . , . , i Congresso fiiicaruhco di Udine ed n 
ratta dal maestro.Baaoin, seguono,I citi ,».'' ,.„• „ , . . „ ,.i>. *i w vi^,„.„^ 
„ i- j«ii»- _! «r«̂ 4A «4»n».!>ì;i. i.jitt/»1i. onorarlo con lo splendore Vena Romana 
coU della- gwventù.fej^flun^ "^i^p, Porpo»i,'' né'con'vnnor Compiacenza 
ca e le bambina degU oratori, donne , . ^ 7 1. • - „ » . , Vii, 
^ ,. , . ," ^.j.t'.-..','--ii..^i,-oVoimu) appreto.che lun accettato ^tn 
cattoliche, giovam<*ttoUd 6 bambini, ,̂.,;, ^ ^ ti prepóni'iàVtirè per Vdmi 
upTOini cattolIo^ (Esplorfttwr» Cattpl- , ^^ timtofè"iifàtó'*K>*<JóWo la helln 
ei, Banda Cittadina, dejrp„.l« b(*iii^' , j , ^ «,0,1*0 a preparar» c«i conffreJisì 
le autorità nelle auto^iobili, circa,una j , pin-golmni adunanne mwariniiche e 
trentina. La marea'dsl pòpolo S'imjiféf ^ quésta'miXti'' "cong^si''diocesani e 
ncptc. Y>a lAqiiileja è trasformata., regionali tono- 'lati celebrati, 0 saranno 

•Tiitte le lefinoatro sonp.pftysflstjj • e'Aebrati^'pfiina^deìàBngrtiso di Geno 
imbandierate. La faociata ijftlla Chiesa ra, oJ ovale prenderanno parte, al pn'n 
del Carmina è im'fulgóre di Ivòì.tìet- nptó 'di teltifmbré', /iWo»* -di ttrtlo ''» 
trjcho cha danjio risalto •'•afl!B''Iitaéè'àf-' ni«iii»>«.'-''-• •"'" " '••'-'i-'^. ' 
ohtitettóniclie a alla statua delli^ vergi y» questo modo p»t(t«; t éerehi delle 
n^. ^ .onde delmare tiallargimodaptù f/iceo 

,Lentament3,"Ì(l «Ort«o, jpi fa strada li m pii granii eoH Ut devotone v^to 
tra il popolo acolamaitte ^ curioso ©d PHucanttia éfesee ogni giorno, e fot 
arriva all'angolo del Duomo dove il bai- che da Imito entuHatfno gli uomini^ *< 
dìtp^^ino BPrteau'to da.tjipvoni Mttoli eceitqno P«i» I'OJ^KH,» vengono fieoniót 
d aèòrtato da carabinieri • di' militi ti j»it»'«i,'iw!op««è»<t<» ^rieto Sigétre, 

t̂ricKo multicolori, così pure il pala 
. ArpHìépi^^aJ^ «ové"fe;'8llo^g:iatS%^ 
Emìi{òniì4r'?c«i^tté 'W'}xiÓiéo'-kr^-

•X * X . 

1.0'''feulià' ^ìinca Udin» Sr'Djuiiiìl»-. 

L, società/d«^ K ^ ^ W ! ^ . ^ Z ; ^ t ^ r ^ ^ i ^ ^ ^ t ^ . 
dellimmane guerra sente il bisogno di t^a.,' -i' • •• .»•';' ,1 . T J i"; re, .,. 

''••ì' -j> _• »—•' - j . • - - •' -• • -.1' (etto: e a cjimtmnile, sul quale campwp'* canta,digiustijaap di-paop: ri«prca gli „:,!„' * '..,'-i-;;,•'' • -^ Vt ì i ^ - ^ ^ ,!,-•,,' ,. "»• -t jT^ "̂  r .̂,. ,,-^,. -.= -- già la ngUJB luminosa del Bedentam' ideali che Ta scapnsa matenaliatipa ai gpjiu di luci ^ ^ 7?"T, 
vcvà "rovaìciato" si "ritivèglia div lin aon i, ^ S '"' ! ' ' • , - , , ' ' 
nò,"'d"a "uii torpore e slvplge à còlm chp-. " Ciirdiualp, viaibilmepte cOKimpi». 
è.'via'-venta à"'viti:!-che ha detto iòso"-,"™"'"*' "̂  popolo benedicendo... 
np la lu"ce; io àp'nó Ifapiorol- • ' • • • 

Ècco il succèdersi- dei. Congressi ew-' Durante tutta la serata Parò in' c t̂t& 
«iristipi eòU'entnkastipB adesione- dei- la più grande aniìSàzloae e il pi-fi vi'n»" 
popoU. Ancha la nosti;* diocesi-non do-.'eatusi^moj tuiSo le chiese- furono ili*--
veva essere.da,.me.,o. V(»t«ett», poa- u,ik'tttì,'vi4tic<ilne'„tié iòà l'ànip'adi''d^ 
grpSBi foraojaU videro raccolto mtqnia, - —••' u-^j"*^ " ^ 
gl^^flesse,la-'m!g^<ù#.^« migliaia, di pei 
sono. ,' . „,- .«, 

-Queste adunate non eraao che-"il prò 
emio. del Congresso di Udine ^ t « s i • veacovo 
dei precedenti... 

l à popula»iane udiaesa questa aeri; 
colla sua spontanea 4inio.str^oii« Jia 
fatto conoscere, di oomi^reiidere.ie fina 
litii dal nostro Cong^essò^.ji'sign'iflcà-
^ d ^ l a > pre««m^dpj Principe ,'. dcOla. ^o^-,; ^^^^^ „fte<tuai-p (Utn troni « p . 

,-,i. • - .' ' ' . '• . u . , . oltre quelìi-segnati (da S.-Daniele <W!-
Cne posa ci proponiamo noi Di glori T,̂  • i- ^ • «i-^ ITTI- •.<« .„ . . 

ficfre il .Òna ioTe . ^ l*,r,dento,: „iL ^ "^^ ^f^'^/- ^^ ^fl'?* ? ° « « • « ! * ; 
Crìsiiiche hà_cVno5cìutp i,!Bio4tji.dolori..°'* l***'°^J'']' ' ' ' 
e ha piantò con'noi.:, il Cristo ohefhai. '2,^ S5''inrflitp presso i E.mi Parmei 
trisfòrmàjto, la Soòiptà: 5ia non baat(u-e De(le^iti |\>r,''8ii làl'ìnéaSìvMle.'nàjtti ' 
'Vogliamo, onorare ,11.Qristo dia si è-.pereto 'ìr2- sottpmbiji" 1 pai-(«cipaiitì'gì 1 
ajmienfatp, per,Wer«,la vittimaatti no Cqngròi;9ou6uJ™(Bcàno dettt^n'o sp«e.t- -
stri altari, u eompamio che co. consola : <-• '* i-.v ,. . . 1 . .. ., 
•1 .ì'V fi l i f̂ '!'»!»B"". V"» ut u«j«i/i». -jj, f„r^„j,t^ jom,- minime e solo pai *»••' 
J1 cibo celeste che jji altmcAta, E quan . . , „ . „ _ ^ . , 7 7 ^ . . . ' -.-. 
to più'sl'è aimlenteto. noj.vogltoiip-?" «lol's-Pw^TW-dellói-StAtà: «4ni»m--
noi dobbiamo «saitarpi. 'd«e-eleì6ohi''dèl'-"gr'uppÌ"ì Zó'p'pi*; (riti. 

lift mi» paroiu *arà sempre debok, del'20 JJdi-'-centi))'; l'Òf-a'più (rljiii*» * '̂'̂ , 
tipppo poco eloquente in conf^onto^ de 30-per'o«à'to)'aa prei^tì is i alasìàóuir; 
lî -̂ rocé di questo popolo, cèe spontanea ' ne di.' parielìi»' phò "re^tàui'ooe uno tìn, - -
tkejiU ealorosa-mentp ha' espresso, il suo ^rato con un biglietto collettivo : «udì». • 
anim;*, la sua fedo, lattaccapiento o l l e - , . , , j_»,L, . . . . j . , ;„ i ,^ . , .f . . ,< 
n„;t 'lia..Aiit^ : ' .•_. 1̂  V TTj;- - i P«l ritorno de»-essPra tunbratb a 1» «i»• 
«S'Ite taWizionv, sapendoehe ll.aine e V . ,. . -„ 
la-figl!a'''primoginità dielle Chi*»' di »">«"' di-miri«. PtìStóno 'Piaggiate ««._, 
Aquilojò?; di.Erraacora, di Paolino. A treni'^JieciWi Snohe ^'raoilb ièólat(s,'»Mk ' 
v«tó veduto'fltnineutissimo-'la^ fede-di tton godono di ribassi, '''" ' ' ' 
q'uesto poi>51o'r «he afidpmnTa TOii-rap 3 , , n H«v.m„ don Giorpo. parrai» 
presentante-dqV'^jcario. Ai Gesù-Cristo.-j, Q , ^ jj ^ ,^tte»b;«» «,-,-, 

Iiobone quwfo, popolo-dontóiWca.mmo'; . . , . ' ,. • ' . „ . , , , . ; . : 
(trer» di- non»'m'Snt% 8̂ il rimproverefi *>"»""> »!>«"»-'« Comegliana TUlnawitS ; 
'"tnin^dio^ttnàt^»i^Mt juem-w.iTW-aa id-eoinpM4»)!li-coi «reni e ^ . "VilW^ 
'i^ikuf • «celuoerii, «ì suo-Dio, -tuisa» aaniina* Stazionp-'tieli' Ili' Ctiniia'''CìiM»L ' 
' " ' • i " • - ,- , • , . . , . „ " , * s , ' 1,- 1 .V- « i . i :•> - l ' - J .» . ! , I,!o: '.-' •••'-'-'•-' ' • " ' - • • ' ' 
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Gravissimo delitto antitaliano 

1 tt NEI niiH 
militare in Grecia 

I giornali pubblicano da 
Atena die lunedi scorso, i l gcn-
serale Tellini, capo missione, il mag-

«giore medico Ijiiigi Corti, il tenete 
Mario Bonacoini, membri della dcle-
^asiCono italiana della commÌBsiono di 
«kilimitazione deiU'Albania sono stati 
uBcasi 8uUa stradia Pianina-Sonti Qua 
rsnta da sconosciuti nascosti tn una 
foresti»,' presso la frontiera albanese. 

Anche lo oliauSeur, tale Farnet, e 
l'interpreto albanese deUa dclegazào-
uo certo Cravcrt sono stati ucoisi. 

del Lloyd Sabaudo: «Conto Bos­
so», Conto Verde», «Re d Italia», «Prin 
cipe di I/dine», «San Bosisorc» ; 

della Transatlantica Italiana: 
«Danto Ali'g'hisriD, «Garibaldi» ; ' 

della Oosulich'; «Presidente Wil­
son», «l<Vancesca» ; 

della' Fabro.; (dProvidenfie» ; 
della Sioula ÀmorioEiiia: «0, Fsir-

oe» ; 
del Liloyd Latino : «Piiicio» ; 
della Transp. Maritimes: «Men-

doza»; 
della Oriet Ijiiic; «Orcadee». 

..; del nostro Governo 
L'eccìdio della missl'o 

a« mjlitture italiana in territotio gre­
co à coiifeniiato. H regio governo ha 

\già jirego i severi jKroweiSmenti eh» 
ìa, straordinaria gravità del caso im-
Iione. 

Le fkliieite del fioveioo italiano 
alla Grecia 

Dai 'precedeììU dello 
•tfccidio, da allrl sintovti e fatti, dal 
Kiornplesso delle coiicordi informazioni 
divaria fonie racco['tc\ sul Lnoyo del-vi(is 
sacro, da la camyagiia persistente -^ 
diffa-mazione e di eccttazione da yurta 
•della stampa greca ai danni di\ Vitali^ 
^ della mtsinone militare xtaiiana^ ti 
fegio governo è venuto nella eonvinzìo 
ne che._^ sul governo greco ricade ìù, res 
pij2isa6tlLtà inorale, olire qiietla tnate 
tiale, implìcita nella strage, hi hase n 
ciò-il cayo del governo^ sicuro d'iterare 
ijareil Èenso di sdegno tU'tutta l{v natio 
ne italiana, Uà incaricato il ministro 
Montagna di 'presentare alla Grecia 
^na nota scritta con cui l'Italia chiede: 

I. Scuse ne la forma pia ampia e uf 
gelale da presentarsi al governo Italia 
3V3, formulando alla li. Legazione, di 
Atene, per il tratnite della più alta au 
Marita militare elle/bica, 

II. Solenne cerimonia funebre per le 
pittime del massacro, da celebrarsi ne 
ìa cattedrale cattolica di Alene, don lo 
intervento di tutti i mevibridel gov.o, 

i n . Onori alla bandiera- italiana da 
rendersi dalla flotta ' greca nella nula 
del Pireo a una noàtra divisióne nasale 
'che 'ài ai recherà ^espressamente; & ciò 
^•miediante salve di veniun colpi da farsi 
'da le navi elleniche, ^nel mentre queste 
terrarmo issate in testa dei propri alberi 
.di maestro la bandiera itatiuna^ 

IV. Un'inchiesta severissima sarà 
compiuta^àa le autorità greche svi pò 
mto del massacro con Vassistenza del R. 
Addetto Tnilitoflre, colonnellQ'Ferrane, 
d^. la cui incolwmità persuruile-, si rende 

••r'etponsajnìe-a^^sotut'o il governo grtico, 
'Sr.tdè. incMèstfs dovrà essere compiuta 
tentr^ cinque girini da Vaeoeitatione 
jHì queste richièste. 

V, JPunitipne capitale di tutti ì col 
$epolu :'.,. ' 7 

VI. lniSèennità di cinq^ianta milioni 
Ji lire itaXiane a vensar^ entro cinque 
giorni' da la presentazione di questa 
9wtd, 

VII. Qnori -mìUtàrì alle salme alVat 
ito de., VfmharCo a Preveda »u 'nave it, 

ti governo italiano ha chiesto ohe la 
Grecia ri»ponda w. hrevi termini di 

- L J .. -. 4i4(« ^•.^.•. . '^^ 

^Interessi degli Emigratiti 

ilÉi'lliiilIii! 
Contro l'emigrazione clandestina 

l i Commissariato dell'EmigrazIono 
«omimica; . ., 

« Bs*qÌ^) ;nofl' fto.oada- ohe sia spriiro-
xu la buona fedo degli emigranti, ai 
quali' in Alcune j>tovjuoie del ' Slezzo-
glorno e • seguatamelife nelle Puglie 
vicno offerto l'imbarco por il- NòWl A-

^e;^ica,sul,piroscafo «Philadolphia», si 
avverte riha il Commissario •g'enerale 
dcU'emigrttziono iioa ha. mal autoriz-
fflito l'inibarco di cittadini itali'anisul-
l'anzidetto piroscafo e tanto mòno il 
loro arraolamento dTrclio. Ostinò a 
ciò. tassative • disposizioni 'di legg3 o le 
istruzioni, che durante l'emigrazione' in 
«l'iota, disciplinano. questa materiiJ.' 

Si diflidano perciò i passeggeri ita­
liani a prestar» credito a promesse ohe 
Tenia.sero loro fatte per prendere im­
barco sul piroscafo predetto, ' essi djvo 
no "rtstenaml dal versare! antieipaiiioni 
pecamiarÌB a oliiunque volesse vincolar ' 
li iid emigrare sul «Philadelphia», de-
nunziaùflo i i.-e-'̂ ponsabili all'arma dei' 
BK. CO. p»r le sanzToni penali previ­
ste dalla' legge.' i 

, •, , *** 
Diamo a buo-n conto i nomi dei Pi­

roscafi -che possono trai/portaro emi­
granti : 

della N. O. I.; «America», «Giu­
li» Cesare», «'Caorminfli»,, «NapioU», 
«Ouea degli Abruzzi», «Indiana», «Be 
•Vittorio» ; 

lia. Bppuro non pochi sono coloro qui 
reaidfsntl, che incitano agli italiani a 
venire j ma «ano per lo più individui 
cho> àgroscono per lucro, per guadagna­
re oìo>è aul sopraprczzo dei poderi', o 
per TÌsGiuotsre una mediazione». 

Queste 0086 è bene sappiano gli a-
grlcoltori' per non essere vittime di il-
luatoni dannóse. 

D3I resto quando eaistAno famiglie 
troppi> numerose o sproporzionato" al­
l'entità dot terreni nel luogo si pre­
senti difficile adi ecoesivamenta gravo­
so, non è detto che sia indispensabile 

omigraro all'estero per trovare terre­
ni disponibili por l'acquisto a buone 
condizioni. 

Senza dire dolio- vaste xone semi-in-: 
colte delle nostre pi-ovincàe moridiona 
li e delle 'isole, ova si incontrano dif­
ficoltà piuttosto 'gravi d'a superare, è 
noto cha nella fTiSseana, nell'Umbria e 
in altri punti dell'Italia centrale si tro 
vano in vendita poderi in buono con­
dizioni naturali di fertdlitil ed prezzi 
notevolmente inferiori a quelli correu 
ti nel Piemonte e nella Lombardia. 

la mém mÉmùm iflleiDai 
La manift!st<a-

idone promossa in occaEdone del terzo 
Congresso Intemasdonale della Gio­
ventù Cattolico non poteva riusoiro più 
imponente a aignUlcativa. Organisza' 

li'ETCRNa 

-PAROLA-

Il Segretariato Provinciale di As-
(Sìstenza e tutela degli Bmgranti, con 
Sedo a Torino, ci fa conoscere ohe ve" 
ne colà fermato eerto sedicente Bobba "^ 
Secondo sori>reBO in flagrante" arruola­
mento clandestino con l'aggravante 
di truffa. Da indagini esperite risultò 
che tale individuo si chiamava''invece 
Dasso Pietro reduce ultimamente dal­
le carceri di Trieste. 

I documenti intostati al nomo di Bob 
b(i erano irtatl sottratti ad onesto npe 
rii,'o di tal nome, die giù crasi trovato 
ci'l -ruiyt'tire a ccrcuno lavoro 'in una 
fabbrica di Torino ; nitri documenti 
commèndatizi in possesso del Dasso e-
rano stati rilasciati evidentemente 'in 
buona fede. Aderiamo ben volentieri 
al desiderio del sopra nominato Segre 
tari'ato col dare diffusione a questa 
notÌK'ia per metter» ancora una volta 
In guardia i nostri operai verso que­
sti truffatori, i quali negli attuali mo 
menti difflcili che attraver.sa il merca­
to dslla-roro ti'ovano facilmente mo­
do di Ingannare gli ingenui. 

Emigrazione Agricola in Francia 
Attenti, Agricoltori I .> 

Dall'ottimo «La Pairia» dell'Ope­
ra BonomeUi stralciamo: 

Oltre alla richiesta di mano d'ope­
ra agricola — di cui abbiamo già par­
lato lungamente in un recente nume­
ro della «Patria» — pare che la Re­
pubblica francese iibb'ia la più vasta 
mira di servirsi del nostro ceto agri­
colo per popolare in modo stabile le 
sue campagne deserte col trapianto di 
intere faraigUe e l'acquisto di terreni. 

Nsi comuni del Piemonte, ohe sono 
eentro di importanti mercati agi'icoli, 
ai fanno circolave manifesti nei quali 
si- dico: « Agi'icioltorf, volete impiegar 
bene i vostri capitali? Comperato ter­
roni in Frano'ia, ove per la grande soar 
sita della popolazione si trovano In 
vendita buoni torroni, a circa 1000 per 
giornata (iirs italiane 2500 per etta­
ro) compresi fabbricali^ entrostanti » 
Speciali agenti sono incaricati di for­
nire informazioni dettagliate ed an­
che di stipulare contratti 0 compro­
messi e non pochi', sono coloro eh», se^ 
dotti dal miraggio di diventare grandi 
proprietari, con una spesa relativa­
mente minima in confronto col costo 
dsl beni rustici dell'Alta Italia, han­
no abboccato all'amo ed hanno trospor 
tato in Pranoia la loro famiglia, ven­
dendo la loro terra e la loro casa in 
Italia, precludendosi così la via del 
ritorno 

Fortunatamente questo esodo.di fa­
miglie italiane verso la Francia non è 
per ora grave, perchè gli agrìc'oltqri 
trovano attualmente nel nostro Piicss 
m'ig'iiorate condizipni di.vitti In con-
sojiuenza degli alti prairòi dei prodotti 
d.;Ua terra ; ma le Itudnglié degli emis­
sari francesi sono insistenti, il nume­
ro dei gruppi di' eilii'graiiti in Francia 
va alimentando ed è (Juind'i bene.met­
tere subjto in'glitod'ia ii'àbstri agHool-
tori dal'jtrestarsl-al giuoco • di einiasa-
ri interessati, abbandonandosi ud il-' 
lu-iioni ohe possono etiséi'e fatali. 

Tanto più' oho per ' alltittài'é le fa-̂  
miglié italiane ad libbàiidonai'e'il suo­
lo' natio per trasferirsi detìn'itivainiòn-^ 
te in Francia, si offrono, oltre ai terre­
ni a buon mercato, aiichc gli attremi 
il Bestiame, e lo caaé arredate persino 
con la macchina da curìcé e tutto a 
pr'ózd convènientissìmì. 

La) realtà è, al solito, ben diversa. 
«Da informazioni,(issunto o <ìa quelle 
poivenut'e albi AfisociaKiOTie agraria 
P'iemontese —sori'vé Sebastiano Lis- • 
sono ntiUa «Gazzetta del Popolo», di 
Toi-lno —.risulta che gli itìiliani' che 
emigrano' in Pi-à^oia per.'assumere ìa 
veste di propri'etai'i ciiitiyatori, od an­
che di mezzadri, non ai trovano sj>, ui» 
letto di tose,' e niolti^ vanno^ tonfando 
di'r'isolvere i loro impegni q ri.mpfitria 
re. Lo maggiori'diflìcqltà provengono 
•dull'inoostanza'del'clima, e dalla.natu­
ra ingrata'del teiTeWper oui, nono­
stante l'assiduo lavoro non, si possono 
ottenere eh-a scarsi raccolti. 

Un agricoltore piemontese, scrivo 
dal dipartimento Tarne et Garonn ; 
Il Ilo viagg5,»to ve-rso Angoulèpic, V 
la Oharente, nei dintorni di V "? 
aiyc, Agen, Perigeux, Montaubr '°^^''' 
luse, Avignone, sul Bedano e •*"' y * 
vunqne ho trovato chs, ottir •**• * ir' 
lamento fra itoli'ani 0 fra- ' -40 5 l.aflla-
i terreni posti a noatr '=>»«'"' •"" * " 
valgono poco: quasi •'»• difc'posiziono 
sono qui venuti sono «**' , «>1"'™. """ 
osando per verghe ' pentiti, molti non 
no-in America; ' .<«i« «lapatriare van 
loro che voller ^no contenti solo co­
va prima di o rimanere qiù in 'l*™-
hanno rinu- tare acquisti, ed ora vi 

AOiato e ritornano in Ita-

Du^ al Congrèss 
' _ , — = * — 

Tornàdis a v iv i - li» nettrìs c iampanic 

e. grandi» e pizzuli» - vizinis, lontanis 

e sunin d'acordo - nus disin di s p e s i 

su , su du9 a U d i n - vignSt al C O N G R È S S . 

C e f ieste , c e glorie - c e tante ligrie ! 

c iatasi là i n s i e m e - cun c h e c o m p a g n i e , 

c h e c a l m e e d e v o t e • e adore G e s ù 

p r e à n t c h e al trionfi - il so r e g n o cajù . 

In m i è z ai pericui - e a u n grum di f lagei , 

in m i è z ai disastros - orendz e crudèi 

di du t e c h e v u e r e - che h a tant sbalordii 

il m o n d c h e si f i a t e - malàt e scunìt , 

sav ln d u e par p r o v e - s e Lui n o n u s j u d e , 

la sorte dei u m i n - sigùr n o si mude . 

C u n dut c la borie - cun d u t t i l s a v è 

c h e i umin s u p e r b o s - pretindin di v e , 

, c u n tantis induslrts - cun tantis scuviart is 

cun tant c h e si sude - sun còdiz e ciartis 

m a c e n c e r ivolz i - - la m e n t al S ignor 

v i o d é s anc i e vualtris - c h e c a no v a miór . 

N o US pàrial di v iodi - la tòr di B a b e l e ? 

Nissun plui c a p i v e - la v e c i e fave l e . 

E là si confond in - dal lamp i diséns ; 

d o m à n d i n c ia lc ine - e pu&rtin s u lens , 

d o m à n d i n d e I' a g h e - e m e n i n su glerie , 

d o m à n d i n la c iazze - ur dàn la cialderie . 

11 fatt che al nasce.ve - p ó c dopo N o è 

sì t o m e a ripeti - -purtròp anc ie u è . 

Si i n v o c h e e s u s p i r e , - J a pàs , la cù i e t e 

ne l mentr i continuin' - par odio e v e n d e t e 

a mèt i s i in m o t o - diviarsis nazións ' 

cun armis plui gnpvìs-'- e u n grum di c a n d n s . 

E o g n u n e si. s ^ a r z e -. di m o v i la p u z z e 

par gust c h e d e v e n t i • plui grande l a fruzze . 

I capos . c o m à n d i n - ni'ssun iu capiss , 

e il m o n d u è si c ia te - su 1' ór d e Pabiss . 

A lz ln i v o i nèstris - al, cil cun speranze 

preln du^ d'acordo ••" cun f e d e e cos tanze; 

c h e al vegn i , c h e a l resti' - iw, n ò , <:kel Q^h 

c h e al p ò slizerinus - lis eros di cajù. 

E c u a n c h e in tr ionfo - al v a p«« contradis ' 

vest ldis di f iéste - e dutis rosàdis , . , 

e' e i iaAche al còntèmi i l e - traviar* (fi che l yiì 

d e « a n t e part icu le - il pojpul f é d é l 

but lns i par t iare 1 disln c h e al perdóni 

la nes t re tristèrié - è {toi -chb nus doni 

la san te , SO' g r a z i e . - c h e inàlze e che' fàs" -

r e g n a I«; concordie ' • l':amdr' e' la p'&s. 

Su, .«il d u f . a .Udìn • cun f iàrs e caretia, 

cun'< àutòs , c u n trènos -• é c u n bicìclèft(.r 

S u teòvìhz,' su v e c ì o t • t u duf a p le tòn 

xrìgnlt à c h e l spleiidid - santissim pérdòn.: 

' A c i à t é c h e resti • sol tànt cualchi v e f i e 

opùr ehe i c h e slntin d i ' v e cua lch i 'pé ì^À" 

fati i altrìs c h e tròtin - alègri<,roontent*'. ,.t< 

% ^ , c e À c e , f a oiàiiari* - cuiì'b'òin» sinttinents; 

N ò istin a scompónis i - s^ fàsin ^ 'cr i t iphe i 

culi n o si tràte - di robe pol i t iche. - •-"• ' ' 

U è U * H nus sp ie tè • cuti «jé^ve g6t0 \ , 

p ò \ìà\a V è sjmpri • cu iè t e tf&Kquil. , 

Mio »tàit f a di m a n e u l • di fentrà ta l c o r t è o 

e a lo tS Vttfcisl - »i>iei ótfcrs, di Z a c h e p , , . 

« h e fÀ feorr *(ì p'a fftybul - p a r viodi G e s ù 

e c u a n t h e l a dkiSie - di corse al y e n j ù . 

E diótso.la Vftifte - del Map»tn diyìn 

a l cambia 'Registro - a l viàra ù ta«iH)n; 

a l t o m * l a r o b e - c h e liii al g r a t a v e 

cu i ^Suedi lis ,taBSÌs - e c e c h e "noi l a v e . 

. » 
fctssù, fradi nestri • divln Redentdr, 

A V o sev i l a u d e - la glorie e l'on6r> 

A c ò l z i t l 'omagio - del, popul furlàn ; 

da i m à i e pericui - tignihi l o n t à n . 

i P i N E T O 

Domeinioa XV dopo Pentecoste 
«E a-vvcnno che Gesù andava nella 

ta sapientemente dal Segralarlat» del '''ttà chiamata Naim'e Io seguivano i 
movimento intemaziionale, sedente in Suoi discepol'il a moltitudine grande. 
Iloma, o di cui è anima 3 mente il oav, H allorché furono presso alln i>orta ; 
r»(f. Costantini Parisi, essa riunisce in della città, ecco si portava a seppelli-
mirabile oomunione di intenti e di 0- re un figlio unico della madre sua, e . 
pero trentadue organizzazioni adersn- questa ara vedova; 0 gran turba della 
ti, città lo accompagnavo. 

Fin dal primo Congresso di Bora» la « H Signore, -vistala, fu tocco di ! 
Gioventù Cattolica ebbe a scartare da <'oi"P!'S'"<'ne e la disse: «Non piange-
le proprie finalità ogni e qualsiasi fi- re». B accoatatosi toccò la bara e quei. 

naUtà politica inlemaìdonalc, diret- che la portavano, ristettero, e disse i 
^ od indirotta, ogni ragione di iute- «Giovanetto, io ti dico, levati». Ed il 
(ressi materiali di classe, par svolgere morto si poso a sedere, 0 preso 11 par­
la sua attività in un vasto campo d'a- lare, ad egli lo diede albi madre sua, 
iiione interiia^onaJ.e. Tra i num-irosis Intanto tutti furono comprcisi da ti-
simi presenti alla oerimonia inaugura more 0 rendevano gloria a Dio, dicen-
lo notiamo i delegati di quasi tutte le do :' «Un grande profeta È sorto in mez-
Nazioni a specdalmento di quelle di : ''O a noi, e Dio ha visitato il suo pò-
Italia, Franoia, Belgio, Olandii, In- polo». 

• • ' S. LUCA VII. lì-13 ' • 

*** 
Quel medesimo Gesù che passò per 

la Palestina ohe si formò davanti alla 
bara del figlio della vedova dì Naim, 
paaserà' oggi' per le nostre vie di Udi­
ne. "Vivo, vero reale nella Palestina: 

ghilterra, Portogallo, Germania, Ceco­
slovacchia, Austria, Jugoslavia, CSna, 
Stati Uniti, Messico, Canada, Uruguay 

I rappresentanti dell'Italia, nume­
rosissimi e fra essi figni-ano; Gr. Or. 
a-w. Paolo Pericoli, a w . Consanego, 
on. Novssio, a-w. Starace, airv. Mosco­
ni, a w . Savorana, aig'. Angelino ed al ""™i ^''"i ™ ' e sotto lo apparenze di 
tri, tutti festeggiatissìmi dei Conffres- V^^^ P?^ i" <i'*.t̂  <^} Udine, Ohi sa quan 
gisti. *' morti alla grdzia Lo vedranno pas-

Dopo elevate ed applauditissime sarsj ehi sa quanti increduli, indiffe-
parols di saluto del Segretario Gene- 'l™'' immagine di quel povero morto, 
ralo cav. rag. Parisi, si nomina presi- ^^f"™'° .f',,!̂ !̂ '̂ '̂ !̂ ''*^^^*'',""' ^ 
dente onorario Mons. dott. Weitz "Ve ° ' " " • • • " - - ' - - - '^--' 
scovo di Bressanone 0 Presidente af­
fettivo il dott. Lugmayer della Qiovcn 
tu Cattolioa di Vienna. 

Oltre ad una lettera di S. Bm. il 
Card. Gasparri die' porta la benedi­
zione e l'incoragg-iamento del S. Pa­
dre, sono pervenute ul Congresso lefr 

del Cielo e della- terra. Certo sarà • 
qualclie mamma ohe piangendo sogui-
rù 'il corteo di .Gesù pregando per la re 
suiT-iziono spirituale del tiglio, dello 
sposu lontano. Uniamoci alle lag-rime ' 

alle preghiere di queste povero 
mamme 0 per noi e-pOr eijse e por, tut­
ti imploriamo perdono, pijtà. Passi 

tere e telegrammi degli Em. Card. Piff ^^^? trionfante per. le nostre centra-
e Bertram, di S. B. Mona. Todsschini 
Nunzio Apostolioo in Spagna, di S. E. 
Mons. Nunzio di Vienna, del Vescovo 
di Breslavia, Klagenfurtì, St. PSlten; 
Paterben. Il CanoeUiere della Bepub-
blica Mons. Seipel ed il Ministro della 
Amministrazione Sociale hanno invia­
to cordiali lettere di adesione. Hanno 
anche aderito in generale qua^i tutti 
i generali degli Ordini E/digiosi. Nella 
prima adunanza oltre al cav. Parisi 
hanno parlato Mons. Vescovo di Linz, 
il Presidente Dr. Lugmayer, Mr. Prey, 
Direttore Generale dell» Organizza­
zione Cattolica in Austria ed un rap­
presentante degli Universitari cattoli­
ci Austriaci. 

lioeeBteioosieiSiKiili 
Ha' avuto, lunedi scorso, 

do, insegni u tanti ei:ranti la Via, illu­
mini della Sua Verità tanti poveri aio-
ohi ; dia la Vita a tonti pò veri disgra­
ziati. 

SI o Gesù. 
Tu. che muti, ad un misti(ìo appello, i 
l'umil dono al raggiar d'ogni aurora ' 
Tu il cuor nostro-, che il male disfiora 
trasfigura in- un cuore novello. 

: : 4i4i>|i 

La legislazione sulle case 
ed il diritto (H proprletò 
Quando, poclii anni or sono, le or-

ganizzazioni bianche ali fecero a ohie- '. 
doro il riconoaoimento di un diritto • 

di prelazione i>or i contadini, nel ca- > 
so che il podere da questi lavorato i 
fosso anlato venduto, lo solite oche ca ì 
pitolino strillarono ai sette venti tut- • 

luogo al palazzo di giustizia di Lubia te il loro spavento per le nuove piys- • 
na il quinto con^eeeo doi 'cattolici, teso 0 a d'ioelne sorsero i Catoni del i 
ohe è il primo dopo l'annessiojtts, Vi ftS diritto di proprietà a gridare l'anatè- 1 
(listava il presidente Interinale del con ma contro i bolscevichi bianchi, con- • 
sigilo, il pres'idente della Skouptchiua, le unioni coloniche, accusandoli di aji-
il Nunzio ApostoUeo monsignor Pelle tipatrilqti, di rivoluzionari, di demaga- ̂  
grinettl, il corpo .oonsoloa-e, l'ep'iwiopa ghi. Por i veri' beh ponzanti, por 00- ' 
to cattolico di tutto il regno e numero loro che, immuni dall'ondata di odio • 
pe autorità civili .a mllitam. , settario scatenatasi wntr? h organici [ 

• n numero'dei partetì'pantS era, di cir za"'"»» biandié, conservarono' sórcni-i ' 
ta'30.000peiB6tìe, che Hanno acclamato ** .' .̂ 8*™'̂ ?'"' *'*"«'"««»o»l> «legU a- . 
il Ro e i'unione nazionale. H deputato' grari, appari subito -quello ohe era in 
mons. Éòrosed'ha i*róniinoiato' un- di- realtà,; il più tipico esempio di ipoo«l-< 
sisòrsò patriottico. jPinitil la'ecrimonió prensione della nuova oonoséohza che; 
nBeèritomiato'aBlod.'ateoirijiagBóto attraverso II grandioso fatto della 
dal principe Arsenò; H vescovo'Jegli- STuerra mondiale, eri, andata formali» 
ifeh ha offerto'uh blindietto al'presidèn "lo î. E la legge agraria bocciò od IJ 
te intériiilale' Janovitz, ai', pres'idente contadino si vide risospinto nel buio 
déUa tìa&erà Jùvànóvìo, a tutti i vb- ^' ™ passato,, ohe credeva, ormai, tra-
«oVi del'regiio: Sond stati' fatti brin- montato per $e'm:̂ re.' . . ' 
disi al fte, e all'unione dei seri» croato T""'» sembrava perduto,' quando 0 

Governo fasciiita, ohe non pila essere 
sospettato né'di'bolscevismo, né di òii-
tìpatriòttismo e neppure di dcma^togi-
«mo, fa proprio il principiò'prapùg'ria-
to delle organizztóioni liianehe 0 ̂ o 

BeObndo ìm tde- applica, opportnnfiftiento, con decréto 

sloyeni, 

ÉtièfloÉiMtaÉloìQiìiiii 
50 morti e 100 teriti ,, 

gnijUiiiia da 'V'àrttavlà, ai giomall di 
tiondnv,. ìm tgr«no viaesiatori diretti, 
da vana a Varsavia ha deviato presM 
SpataAksi, ed ft caduto neUa Vistola. VI 
sono 60 morti e cento feriti. 
: 1 r.—T , > ! - * ( < — — : , 

leggo alla vendita dello oa.se e dei no-
goà, 

li decreto oìie'è," sta-to approvato re­
centemente è ohe provvede in mateiTa 
di loeaz'ion di j^mobi'li jtabilisee : Mei-
la vendita di 'àppùrtamenU per abita-
dtone^o-dil locali ad^'uio di-neg;o2Ìo o 
-nffloiO'O studio, -U .conduttore ha diritr 

Welle rrfgiSni! Il fi'2 por cento-dei to di'essere'preferitoi a parità^ di-coii-
córceràt'i ^ohu nlooolizzatX' (violenti, betoni, a-qualidad altxo acquirente,, 

omicidi,'ladri')'; ' ' . Non sembra'«presO" questo articolo, 
Nei'ManlcoiDai: il 45-per cento dei dal progetto-Mauri, relativo: ài'contràt 

ricoverati furono dediti al vino, e ai ti agrari? da quel proBetto^ohc frutilò 
liquori. ' : - . , . • tanti, odi e'tonte-oplioai^ioi'al l'arti-' 
• Negli Ospedali': H-40 per cctito de- to Popolare, ohe avova-prcao a di isn, 

gli 'infermi--ti-assero la-loro Infermità tlerlo "e'sostoifertòt'Come iiriài qne'stO" 
doll'uso dellfaloool. • • cambiamento dii-rottat' '•• •''' • 

'Nel Tuberoolósari: II' 35 percento . Lo .verità é oh»'eerti'problemi e oer-
dci tubercolotici 'sono alcoolizzati 0 fi- ^̂  soluzioni, ormai mature nella c'Olio • 
gli'di alcool!zzaiif. ' scenza del'popOlo'miovo, oho srge è si, 

Nei. Ricoveri di Mendicità: n 30 per alìferina,''se potranno eassro, poi;im-mO| 
ceato discoloro che vi trascinano la J^f„^„ diiTerite, dilazionate t>er'il p̂ rfr-i' 
vita pot');ebberj vivere' decorosamente .patere di tanti inttTL'Ssati; dovranno fl-
coi propri mezzi se non avessero sper- ^j^g „ finiranno, prima 0 poi, col'trloh 
perato nel vino e liquori l'onesto gno ^^.e. 
daprno. 
'Negli Istituti di deflolenti: n 90 por 

cento sono'deb Iteri dlollc loro disgra­
zie ai genitóri nlcoolizsiati. - , 

AI Oifniterbi'lja statiat'ioa é tremen 

Oggi è la volta della vendita di co'-' 
eie, ài uffici',' d,i'negozi; diinlini ŝ 'rà 
quella della vsnd'ftA'dèi terroni^; 6 trop, 
pò onesto ed è't'roj^, 9Óei-al.me"ht5 ne-' 
ccsfiario ,oh'e all7isfér,eSBl) 'della' colletti 

'da qùarfd» àffei-ma elio metà" dello mor .^j^^ cedono. Àon dipidiÀo i .'J'ritti veri 
ti .premiture si devono all'alcool. 1 jji'prt'voto eitfódlnó, ma' liliheno i fal-

Nella Sopletà; L'ubbriaco occupa ^^^ gXi lasavtii diritti., E falso,, assurdo, 
l'ultimo gradirlo della'ticala,-sociale.- ' j ^ -^^^^ jj (i-ifìtto ohe accaropov'ann »• 

^„ X * X ="-—— • accampano i signori dell'Agraria, per 
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sostenere la iaacoettabiljtìl di un prin- affetto da quella miopia di gretto con- misdiiftto alla rinfusa, «en^a capo ibè 
cipio che neaaun danno loro apporta B sarvatorfamo, A o afflge U eosidetta ao 

Come conoscere il vostro caso dall'ira « vivamente ne«a;3ario agii 
. , „ coda tn un disonUne, cJie fari'lJbe.voni- Vi dtìol« la sehiénaj Vi sentit» ob- stessi vituperatori ne' giorni dell'in-

Clio tAnto potrebbe g-iovare ed alla pa- . ,,„„ „t ,1^ „„„ lodovolo ut- ™ ' ''"^'''^ " "''' '"">• "» «̂ •«*"» S'^ ^ -̂ battuto» uggioéo e stanoo,' am«he dopo fortunio, accompaignò neUa tomba ' 
«liieazione. soeìalo ed alla mtenemcazio '- ' sto tante. ii . . _ „ i » . * _ . i i j ; iJL^ ^ :._ nf«»tm «-ri I^„«.,K„~ i» -««4-- „„, 

stomma di Udine, flanobeggiato daUo 
parole: «Udina, Settcnal>re 1933». 

no della jH-odusiono agricola; di mi lo, aipplicato in materia di affitto dì 
principio che il Governo fascista, non caso, di uffici e di uegtizi. • 

•. T- • .- i • • 1 „• , _. ^ rovescio i più semplìto, ma non 
t? ••" •' l i I.X - i i^ -• ^. • '' °""^*' •*•""« " ^ * " " ^ »«n»»iao- iioatri a-vi, bcnwlieo lo nostro nome, meno bello. Esso rappresenta 1 rtmbo-
B più in lAhtì viàtos.; «iniìu-a esseri ni di vertigini e dolori renmaiii«» L'u- oongola di sporanza immortali il nostro - - ÌIPIOBOUL» simoo 

aoddinfatti. . ; rina è scolorita 1 Questi gdntomi sono passaggio, affronta con miracoli d'in-
U eucaristici delle sjjigho o dall'uva, 

ha gatta del nejrosrto- con la proge- causati òl«i ratti indeboUtl sd « nweostt- trapideara lo pestilenze o le guerra, var ^iaha di m a n o ^ S , , ™ n , w 1 
ni6 (erano quftttrb^ se. Ito ben distinti- rio un proato toooorso. OompUrta in- ca il mare e il daserto .^et recare ai sei dendosi ai lati ìnfertori I n ^ m - m o l ^ ' 
i musetti neri e biaiiohi nel (ihiaro-oBcu formazioni iUi riguardo ai disturbi re- vaggi il verbo della vita; si presenta pijai tra il fogliamo «tmnnn ^?m^h 
ro del magamiiio)!stava stesa sulla bai nali BeoomjtógUano ogni Beatola di Pil- nel tugurio del povero con le promes- L al ohe dnm-S,». nn«i i» fi^,™ « ™ w ' 
la aperta del merlalo. • loie Foster per i Boni. _ se dtìl Nazareno » eolio minatóe di j ^ l f del infstìco fraSo 

Quando ho fatta per allontanariti lii Qussth speaiale nwdieinfl, renale vi Moaò nellai casa dei potenti, itìortando •̂ T,„ t . ' 
o- 1 ,„„„,i„ „„„!,'!„ i„ ™,.«in ""* •="""= >!"<»" toincrcuo^ro moguo gAttiiia ha allungato fuort lo unghie ' " * sano e vi manterrà'cosi. Ovunque uh libro e una croco, pudakar gU «: " i" ??r^,;™TL.' ' ' ' ° ^'?', 
feicuro, domando anch 10 la parola. ^̂  ^dass?-meglio al magagno, a- appuntita dalle zampine rosee o ì Li- ^- 4-95«« ««»tole L. 37.70pa taa.«bol schiavi o pe.*urUre i tiranni, n.i TO- !*"„ k t r i l " C M •'' ̂ t . T " ^f 

pò difficile dirtelo, ^.^^ ̂ .^, " ' „•„'^.i-i,.^ ^,„™i=.. „+„„;.; ,i„; w , . lo. Per posta aggiung. 0.50.Dep. Gene- ' - . '- - santo F a t a » ™ ftm„l„.».-Po..,,^» ^ -
rala, C. Giongo, IS Cappuccio Mila' 
no (8). 

- X X X  

Ad un Cooperatore 
D o m a n d o . . . l a p a r o l a «tri di carico a scarico. 

Chi sono! 5' un 
amico mi'ol Sono un qualche cosa tra 
la zitella (almeno per l'età) e la suo­
cera (anche per l'età, una spccialmen-
to per il earattsro). 

C'erto sono un personaggio impor­
tante. 

mico miol 
Ilo intrawisto una botte di olio cihe 

spandeva; doUe fonnè di formaggio so 
vrappoule per terra,' dcUe càssfi di sal­
sa pomodoro che colavano da ogni par 
te, delle mezzano di lardo non. sospese, 
dei sacohT vuoti' ridotti a stracci im-Se leggi nn giornale, so apri una ri- , . ... , ,, , .. ,ji . ,. 

vi-sia, so ti aoostì a due soci della tua ™?"^.lÌ''"« >J*«_.^.V.P*'*™3^. T̂ ""̂ " 
alle stolTo o poi la merce non divisa nò 
pjr categoria né per specie, ma tutto 

occhietti opachi. 
Domani 6 venerdì. Amico cooperato­

re, loi vendi asciutto il msriuiizo oppu­
re ba^piàtot 

Vuoi sapere chi' ti ha annoiatot, 
Te lo dirò un'altra, volta. 

Berg-amo, Agoslo' 1923. 
Luigi Fenigllo 

Il prete, < soldat'C/ d'una miliizia che 
non sì iperdo, oustods d'un'eredità ch.o 
non muore, onciUio di comunicazione 

mitag'gi, net 
è ajjarso, o presente sopra tutt.a la, tor­
ta «ol triplico miniatsrio d'inscignare, 
eli benedire e coraipiangero. 

aiovunni Piati 
X X X - 

H i iBOSlì Ili [oo i ln i ile Fonili IMiiii i 
per il Congresso Élucaristlco 

cooperativa ch3 disoutono di cose se­
rie, a due pescecant dell'industria ohe 
parlino de loro affari sa monti in tram 
e discuti col tromviere, se ti intrattia-
nì a discori'uro col tuo portinaio, o se 
senti parlare due evoluti organizzali, 
mi sentirai tirare in ballo la mille vol­
te. 

Tiilti mi nominano; alcuni mi bi­
strattano, (molti orodono anche di' trat 
tarmi bone) altro mj tratta con facile 
spavniderio. 

Una volta vivevo atiohTo'tranquil­
lamente: di ma fa occupavano per di 
letto, gii 8tudio3Ì, per obbligo, profes­
sionale (leggi passag'g'i' degli esamt.) 
gli studenti, per oonveuietiza di comi­
zi elettorali i signori Deputati, per 
passatempo i srioraaliatì. 

Oagi no: vivo anch'io una vit-a tur­
binosa: cambio di coloro ogni giorno 
od ogni ora, per i liberali sono verde, 
per ì socialisti rossa, per ì Russi, rusBa 
(o mcfflio... russo) e psr i neri (quelli 
dell'Africa) nera. 

Bppiu-u ho un coloro solo : sono bian 
«i ed incanutita, perchè sono vecchia 
qua.sì come il mondo essendo nata e 
crvsciuta eoi bisogni dell'uomo. 

An:à qualcosa ho già Insognalo agli 
nomini : qualelic piccola lezione ho gSà 
(iato ad essi • ed è for.'se per questo clie 
sono odiosa ai pi'ù o poco simpatica a 
tutti. 

Ma presso di te chs sol cooperatore 
io spero di etìsere bene accetta : ho vi­
sto i tuoi lontani fratelli di Eochadalo 
.li loro primi passi, quando per la pri­
ma volta, unitisi sotto la bandiera che 
oggi- tu pure porti, si acaooiarono al 
mondo col loro bed programma ooopo-
rativistìeo. Erano pociliii?.i: oggi tu lo 
sai, sono molti e forti ed organiz/.ati. 

. -.OgglVedo ie ed .1 tuoi amici di ogni 
paese ricalcare le loro ovm3 e vedo 

' diffondersi le vo-itre istituzioni coope­
rative in ogni luogo, ed alcune prospe 

'-rare x\ altre vivere, ed .altre ancora 
intisicliire ; jioaho ne vedo trionfare, , • 

Perchè? '' ' 
(Ma intanto non ti ho detto amico 

cooperatore, ehi io mai sia. Questo te 
lo dirò un'altra volta... ss mi log'gcrai 
ancora). 

Però ti ho detto che sono vecchia 
che ho un cattivo carattere. Permetti­
mi dunque di ficaie il naso neUj tue 
cose, ' '{]*•. i 

TU6 cose» Ho dotto per dira: vBlero \{ 
diro pemiìttimii di fl-coofo il naso nelle 
c«6.''della •'ta.r'cbopferatìfà'', dfffeÌLtl-àìtó J.y.-S 
nel tuo nogoidp cihe tal gestisci o ncl_ 
magaszlno chs U 4 statò' 'Éónd'^nafore? 
dS fisoare le Mftnl ntó libri .contabili. ,• 
tho tu comiMli. '* •» •''"'• '•' ' '•'' 

Non temere: ohe non sono il tuo pre­
sidente (è mai venuto lui nella Coo 
p3rativa1) nò il-,too direttore j^quante 
volte lo vedi ''dtttàa.té i l giorno .) e 
neppure... l'agen,t?iifi8C«le. 

ÌXa mio ! Quai'ta pólvere dappirtul 
to e ohe poco ordinol.^ ti lamenti per­
chè la Cooperativa, vende poco, e ne 
incolpi la, oonoprrìnzp, del privato vi-
oino, 0 le cattive forniture del tuo Con 
sorzio? Ma sei;£ornTto fin troppo bene i. . poETA T^J5BBA.:'»mt» Po»- . • yjfi. -;VIAS!Zk: XUICÉBBTO S. f n » 
e vondi fin troppo per il modo con cui ^ posooUa: Ì. O o d i o ^ ; 2. Bedofriift- t» VU Vbiàxii 16., iÀii|piìlsó; 10. Botel' 
tieni il tuo nogózibl„Soarp3 mescolate n^j S. Variano. ".,"5 ', ', '' '.''Ì7. OnsÙKlltkiM; 18,:nttntf)i«| 10 . Cte-
àllo stoffe, Inrdtf vióiiió al ria'oi ciocco- ' - —• . i —. — _ 
latto sfuggente i-àa, sotto due balle li 
baccalà, salami pendenti da lin grovi­
glio di ragnatele; dii^pszze di stoffa in 
un cantneoio, p.Qr, terr^ sporco; sul sof­
fitto macchie ifey| dliio?iilie, jn vetri­
na un caos di jieroe polverosa, dapp^r 
tutto disordino..'''!-: v,'.., 

Sono ben cooperiitov^i, sai amico mio, 
i tuoi clienti 1 ','')., •:. i •. 

Ecoo, nnohcj. jy*i nuodo di trattare 
questi, non sci Jóo'roévdovresti essere: 
un momento fa .(ti, eya /orse andata la 
rao-HCtt al na.so popi» iute baseisy^azioni!) 
hai Asposto i#;,malp, Jifodo a q.UBlla 
vecchia ohe non'Vvanfft spiociop per pa­
garti, e Ron quell'altro signoro non sei ^ ^ 
sta,to urbano, e con, tutti npB;l!iV a""K.tìt oàuòilo!^ 
modi cho soddisfano II oliente fórse " 

Dove <a'è Un magistrato, una legge, 
misteriosa e magnifica tra la patria de una pubblica Coscienza, uu giuramen-
le oose poribili e quella delle O093 eter- to, ivi è Dio. 
ne, stranamente vituperato nei giorni Giovanni Prati 

ZZI- T \ -vT «""to Patriaroa aquilejeso Paolino, rl-
chio«tn-«'nelle ba«Jiche j ,„ ,„ t , , . all'Eucaristìa, tratto, J ' n o n 

erro, dalla sua « Begula fided » : « Itux 
«t o r ì ^ twni mM, spìrator amoibu 
(San Panlinus Pàt.*» Aquil.). In ita­
liano oosl Buona «Luco ed orìgine dì 
bontà, susoitotri'ca di «asti affetti». 

Ho creduto render doveroso omag­
gio all'art,8 friulana aocennando a 
questa medaglia del Mistruziri, ohe, u-
nitamente a quella della Mlologioa, è 
l'altra recante per il Cinquantenario 

. della Banca del IViuli, dimostra anch» 
quanto affetto leghi l'artista al suo 

,p(iese natio, verso il quale non sa ro-
siaterg di rendere, appena se ne pre-. 
senti l'occasionei roma:ggio della sua 
arte. 

• A. B. 
' « - ^ f c . — • — i * ^ * ^ — -• . 

Preservate la vostra carnagione 
Se il vostro viso è guaàtato da punti 

nari, da, ms/sohie o da rugosità <tóll» 
pelle e da pnistolette, farte uso dcH'Ui* 
guonto Foator. Non si è miglior disseo 
caute aratiaettico par una pelle d,:>lioata 
dì questo eonowiiitìssmio balsamo. 0 
vunque lire 4.9,9 (hoUo compreso). Per 
posta, aggiunigere 0.50 Dcp. (}en.5rale, 
C. Giongo, 19 Cappiiooio, Milano, (8). 

di Pfoiozioi e LaiiGii) 
" L ' U n i o n * , , d i T e o p 

I soei sono oonvoeati all'Assemblea 
ohe si torrà nella &3de Sociale alle ore 
13 del t'iorno 2 Settembre 1923, per 
trattare , 

l'CEDINE DEL GIOBNO 
1. Proposta di scioglimento della 

Società ; 
2. Nomina dei liquidatori. 
Teor, 22 Agosto 1923. 
.-•i .. i..i. .. I A Presidontoi 

^ ' • •«mmm'** • • ~ — 

Consorzio Distrett. Agricolo 
S. Vito al Taflliamenfo 

I soci di questo Consorzio Distret­
tuale Agricolo sono invitati all'assem­
blea straordinaria che si terrà venerdì 
14 settembre nello Sede Sboiala alle, o-
rè 10 ant. per delibcrars'sùl seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
1, Proposta di scioglimento' della So 

ctetà; 
2. Eventuale nomina dei liquidato­

ri. 
11 Vice Presidente 

G. INF,A'N;TI 

Ufficio tecnico delle stìm 
Terreni, Fabbrioati, Eilievi ,s lais»-

rozionii Progetti divisionali. Denun-
iie' di làicoeasione. Ijiquiidariont di la­
vori. Compravendite p*r'.oqstol t.-srai. 
' . :(Si afjpljoaa'ó le tàriflSf.̂  «provato 
•dal Collegio dei Periti). .'.*-
Spiviaoh ThMlKBo <• Agtiamti-ltticiito 

vìa Trèpipo'35 - Tfdiil» 

ct&itA £>][ tnóa, 
^fef^ptalMH» d'orecchiò- - nato - goU> 

Doti GUIDO PARENTI 
SPBatAUBS'A 

, Vtts»]- Tì.|i Otusi^uoM, 15 - trmm 

^jiidie Musicali 
TirttO'lei, BÌiiide ohe' iatarvermimo 

I A «uidaglia, che Mimira mm. S2 di 
diametro e quasi 2 di spessore, trattao-' 
dosi della gloriflaaiàous de l l 'Bnc^-

VIAUB DUODO; Punta Porta mona; 3Ò Moggio; 91. ,lltiiii(i;,8a. P»w »1 Oon«r^9.'devono teovann In Semi stia, ha naturalmente da ambèàào.'.l* 
5. MortegUano; 1 ^ » ; Ì Ì 8 ; D M t t a Ì * » ^ ; . , » t 8. rt«- n»^^ - - - - -" 

DENTISTA 
Dcftk 0. KilSTRUZZI 

Udine -118 8.13811.15 
Codroipo-l 

"VoRONJUfA 

Veueida: 4. lAtÌBana; 
6. Bivignimo; 7. Ti 

i n . - VIA DAOTÉil 
Punta Piazza Venerio; 8. Pi^anoOva; 
9. Porpetto; 10. Rosaaso; 11;' SaoUa. 

IV. - SEIONABIO, VIA BOSSIO-
NABI, T. O A V A l O m ; Punta Pon­
te V. Posta: 13. Dividale; 13. S. Pl«tro 
al Natlsone. 

V. - PIASZA Z Z «EnmSOBKS 
(Otraal), Punte, V^,di^ T e a ^ : (Atta: 
Bosarfantl, B&n'bbit,'''aiutati'' màaobi-
]f^ ' l^mbUie,.btlti iU:ifeD|nd^ Oo|k-

Yani, ^mt<), l[oiqlid, I Oioyaui, Sooi»-
^endari .'Dòjàenioaoi, 

ipni 

(aro. di Qarnia; 26. XWroento; 26. Xel-
meiéo; 97. S^toesiata. 

N. B. .— I numeri roioaai indioano 
il luogo di conceritramèuto-. I numeri 
arabi l'ordine della Proocosiope. Dal-
l'3 iti 13 con Udine fondanola ateùo-
ne avanti al SS. dsl 141 al 27 la sezio'-
ne che seg^e il ^ . 
.—, ^ » y, fili .X •» 

Trasporti ip alloggi 

facce una figurarsene mmboUca. Nel 
Q i j l l l f g recto un magnifico afonda, ' óesallato 

. , con finitezza senza pari, delinca II no-

m iiif Mia ài I. mm tix'z^^^^Zii'.^rt 
Ho av^to .qnt^'ocobio un esemplatiti massiccia sua torre ; J)iù lontiùio. il «ol-

|n bronzo dorato della medaglia com- le su cui sovi'aata snello il oampanile 
memoiat'iV^. del tìongresso KucaiTstico di S. Maria degli Angeli con lo storico 
}>iocesanò, nìódcUata dallo scultore Costello. A destra, occupando più che 
friulano Aurelio iMistriizzt e coniata meli del oampo, in rilavo assai più 
dalla Djtt^ Johnson di Milano, Ormai marcato, un Angelo alza l^ucaristia 
\l Miatru^ì.tte^à 'il primato iti Italj» protrà^dcndo'le bre^i» sopra la.cKttà. 

Si indicano questi altri luoghi per »» l^eat'ai^.e^ diffleile'o nobilissima ; Vorrei saper descriysre quest'Ange-

Twsjltui .Pmpesoa»!.",. Oo; 
rauglose -uàiahlU, Órdini 'raUgloid'. 

TI, - n i DUOMO: Croce, OWflrl-
ohettf 4; Ohierici 4; CHsro.in ootta 4; 
Parrooi urbatii 3 ; Oanouioi 2; Veaoo- ' u - • • • , . . -

vi 1; p.a sAiPRAicBSBwo, Autorità Medaglia commemorativi 
e i v U i - ' i f l ^ , aifliig:JB^>liiij'con ,''|^tnr«4noite ttitwdoi4 tìÌ9,'.dfi«ido-

depósiió di bicicloti» : 
1. Piaziiale l'almanova; 

, Trattoi'iji ,aJla .Eerfovio. ' 
UàniontóTiiciclétló 50Ò. 

, 2 , Viale,DuodoIf,.6: 
Saponificio F TI 8 A, — Pirtile'aiti 

pio, .cluusa , con rimessa por vetture,' 
motot'ioli bièidette éfco. 

pilijdjìlii'q:\tidtjl della merey, 
Noiì 11111 il senso del tuo iTitereiae, 

elio è quello della tua cooperativa, e 
tanto meno il senso dall'importanj-ji so 
cialo del tuo umile posto e del tuo la­
voro.' „:,, .; , ..î  .'.. ̂ 1 l . f , - .J • , , 

Intatitò .CÌL5 tìii ..sorvi'vii qiiél signora 
ho dato una capatina al: maB,aKKÌno, 

Un mom^ntjPvf» 9!Vl"^9u,.-P<»»'7»;J? 
wifiohsro aVà't̂ W». v'e<so])iÌ!;m-.,.liai' dato 
alla bi'lanoìa il MoVtto colpotlinccho a ^ „ , , . , . - A . . VKJ.. I _ J »' »» -Ss , j n ,, 
fine di settimana ti permette disfare (entrano per Via Oalaol^); l « . ' i p i » e Ixrs-.ep^e potsr ottuse!*»* la medajrlitk di 
tornare abbondantemente i tuoi retri- Paroeohie «trawlMB», ') otìawsBoratii» del Ooigreaso. •" J»BW, 

tasti riciJTdài'.B alouni dei lavori del lo dalle linee lyurisgijnó,' slanciate, ri 
gemere da hil datici in questi ultimi coperte da una tenus veste che adom-

Cfliiceu tpppi.-OQjn'o le modftg'lio. annuali Poar V " appe»a le sformo .paste della mxti\'. 
'tffleie,. qàcUa per il Mièto* Ignoto, por bra; dal volto paradisiaco; rapito in e-
il Comitato •j(^attolieo • D^teseo di Ita-
venna e segnatamente quella. iiiodella-
tft;,iitey,U. Ooinjtato , NazSoniifé, pure 
t)a,ntescà', ohe non esiterei a conside­
rare il capola-voro delllllustro'soulto-
Vc,' "... ' . , , . . , . ' 

Òggri ae jio'àg^unge un'altra e prO' 

stasi, più che tu samplico att^ggiamen 
to di adorttzionel 

Se qo;) rappresentasse;'l'|ing^,'dd.-
l'eucaristia, vedrei in eeao ids-aliiuak-
to in modo innarivabUe la purezza cri 
stìana. . .i . , . , . , • 

Nel ciiflpiipo vuoto dblaielo si legfjei 
«Primo Ooograsao Eucaristìco Dtoo»-.flori,-Kaoini.« Studenti òittol id m^~ raB««»-av«re la splendida • medaglia efenmsnte quella commesisagli dal Co 

d*!^''?'?,'^^'*.!'?''^'*'' ,*. ' '^'"*^' . ."JW^iW^tiy». •*?! Ooi^fcassQ,svoler .mJtatp del Ci)n8tr««^o Kucari^tiM.DTo-''sano»'mentre, ta un;, ferivo spazio iai,--
•Vil,»--- WA^É QAXSB'ASJÙl VIA' dtoe n ^ j ^ p n ó " ? » » alla »tl<S 'dà' Cì>- 'peakìdO,. iisUà 'quàl» l ' iu&ra. h i tra.' ferlopa olùuao dal ripiimo da oiii sorge. 

OÀVALLOin, ftmta.'yja Ovpedale mitoto Su Seminario 11 j|iomo 3 settem 8tusfl,,.;.tgtta la,j,^jya..(pinia ,4i,,artista„,a..te.^ondQ doUa Città e su eui s'adagia, 
«-1—..<». i< .«jii— ik— . » - j i __»._ .M.w-ja 1. —j ._ i i» .,! oì^i^ntg p̂  àiiisnasol diwli,||i fi'fij-,. ì^pmdd.'ij hC^, corpo suUa porte infe-

W.' •' •'• • • ''' • ' '.•-•..*?»i n , .1^ rioto dello gftmbe, l'Angelo, o'è lo 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dotto. DAMIANI 
U d i n a 

T o i i 
Via Sarorgnana 6 
-Pla2)saXX8«tti>ml>. 
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In morta di (Giovanni Pelliisio. — 
Ail'Ospddjile amie di Udintì 'i' ihorto 
ancora vonardì ' sera i.1 sig. Oio^^abnl 
PeUiziio frateUo d i s . lìlflè. Moris.'Pél-
lizzo Arcivescovo di' Dàtìiiàtà. 
B ' morto con tat t i i conforti religiosi 
b con quella feda che lo dittiijisb in"+ìi 
ta 9 che gli fa guida e conforto ih t'ut 
ta la sua- operosa esistenza. 

lia scomparsa dell'egregio uomo & 
destato in tutto il-paese'e'bella larga' 
ceriìhia dogli aniici s degU ammiratori 
un rivo dolore o un.largo rim'pi^nto. 

Giovanni Pellizzo fu una figii'ra' in­
tegra di uomo che dlla inflesaibile leal­
tà 4i earattoro univa una intelligMza' 
non comune e una competenza vera 
n6l campo amministratdvo per cui sep 
pò reggere l,o sorti di Faedis por ben 
li anni, di sindacato con illuminata 

hlemi che interessavano la vita 'di 
quaeto Comune, • • • 

Nelle acceso lotto in oui i non pochi 
avversari gli conttmdevano U ' potere, 
veniva sempre riportato alla carica da 
la dedss e'fldjxeioda volontà degli ar--
nùci e atnmiratori ohe lo ssguivano 
con'Tinnovato affetto e con coscienaia 
ridx^atata ai ssmpre nuovi compiti e 
od saorfioi olfe i; tempi e il doVere inlpó' 
nevano ai cattolici. 

!ci suo lavoro stimato e apprezzato 
in tutti i campi resterà nolls moltepli­
ci opere pubbliche fra oui va annàve-' 
rata ' la superila sede doll'attimle Mu« 
riicipip, s sópratntto nello spirito che 
p'eppe'acceridere e trosfoudore nei, cat­
tòliche di óui Un dalla sua gioventù fu 
strenuo propagatore e valido sostenito' 
tore. Ebbe nella sua vita non pocM, di. 
spiaeeri e delusioni por oui si ritirò dal 
dìuhp'o intendendo i tempi nuovi che ri 
c'M'Mlevano l'ingresso noU'arringo pub 
Wioo dello sohiora iuove allo quali e 
gli' aveva' 'oósì mirabilmente spianata 
la-via, e si dedicò intoramsnte alla sua 
famiglia'allevando bène una nnmero.%a 
prole vicino a raccogliere i frutti" del­
la sua educaiàons esemplarmoiite cri 
stiana e civile. Aveva soli 55' anni e 
ben altro poteva attendersi da lui for­
se Faedis qiiandó tm inàidió.sd male ri­
belle a O'gni oui'a gli troncò là vita. 

Alla famiglia'desolata e speoialmen 

te a S. E. Mons. Pellisao le più senti­
to condogUdmze. 

Oggi' seguirono i funei-ali oh» riu­
scirono ìmponentisBÌmi, vi prese ;;MU'to 
tutta la popolazione disertando in tnas 
sa il lavoro.. 

Kotiamo: la rappresentanza oom'u-
nalo dhe roggeva i cordoni, col segre­
tario 'Ca^ligaro, la Banda Cittadina, 
i HR. Carabinieri col. Maresciallo gig. 
Zigiotto che facevano la scorta d'ono­
re al feretro, e poi il Sindaco di Povo-
letto col segretario sig. Tomat, ilCom 
raissario prefettiaio di Attimìs sig. 
Borgnblo, Mons. TWnko, Moria.' BulKatt 
Dotiwfu^"ngli, Don Vgif Bassi, Don Do 
Monte, Don Picco, lo scolaresche con 
gli insegnanti Bulfoni, Soubla, Pacco 
Tracógnà,'Cónti Asilo Infantile con le 
Siioire; Scuola di: lavoro; Ciassa'du­
rale, di Bortiolo; Rappresentanza di 
Ber'tiolòj Cassa'Rurale; Circolo Giova 
niló Cattolico j'Coop,' di ConstiinD ' e 
Ooop. di Lavoro lbojJii;'sig. Dreosià Sa 
obndo, d o t i Pascbletti, airv-, ^.crghinjs^ 
sig". •^ereàsuttt tniigi e'altri; e unapilu'-' 
mana di popolo. 

Nella grawsaima sventura che ha 
colpito la distintissima famiglia Pellia 
zo si a.ssQcda con la più cordiale parte­
cipazione al suo dolore «Bandiera 

Bianca». 

SACILE 
Corro innestilo lìa un^d'ittomohiìe •— 

Mentre l 'altra «era certo Zanctto Bini 
ff Antonio di Vilorba percorreva con 
una carretta la strada per Vigonovo, u 
na automobile S"*'^"*" dal .?ig. Biilt> 
puoi Luigi «cUaufficur» della SoriotA 
Telefonini Pordenonese, investiva il 
cavaUo, firenrlolo. Puro lo ocliiuiffeum 
riportava delie contusioni ui viso. 

Portafoglio Tuhaio — ITuo zingaro on 
truto in casa di Sat-ijlnUo A^ngelo nella 
fraziouo di S. Uiovajini del Tempio riu 
sci a cai'p.ij'e un purtafojjflio con circ'i 
lOOU lire sconipaiendo... com'era ve 
nuto, 

CIVIDALE 
Un suicìfììo per miseria — Fu rinve 

nuto appiccato ad un albero nel guivui 
no esterno del Cimitero il/uadiiveve di 
certo Giuseppe Del Iferi da Gorizia che 

prosentava orribili ferito alle braccia a 
alle, gambe. Il dìiigiiaziato priniK'di ap 
picarsi si aveva con un temperino ta 
giiato le vene. §ul luogo si vecsii-ono la 
autoi-i.tii.e il cadavere fu'r(niosao. Si 
presjiinp siasi ucciso per miseria. 

I l tragico fatto'ba.prodotto impressio 
ne profonda. , ' 

l'reiii specifiU — Per .^favorire il con' 
cor.'io del liubblioo . ai festegginraBnti 
ohe": avranno Luogo oggi,' domenica, 
vorranno attivati; oltre -ai treni dome 
uieali in partoriza da Ci"vidalo allo'ore 
21,05 e da' Udine alle orCj 2l,ó6, due 
froni. speciali i «ifib in partenza da Udì 
ne alle ore 14,66 ed uno in partonìta da 
Civiìlale alle ora 23,15. • • ' ' 

Un «nnegwt*».' 
Per gettare un gatto' nei Ledra lo 

stradino Gitìfloppo Tali&na d'anni 73 da 
Lanzacco sdflucciolò' nel canaio anno 
gando. 
: I l cadavere del povero vecchio tu ri 

trovato all'.idomani dai fomigliaj-:v 

TARCENTO 
Il (. 

lU^SUjante «uoeesso del Oimpipo Con-
1«. —-'A Cérvijiian'o cdin'ot'a g t àWnun 
ciato ebbe luogo ieri il (Concorso Cora-; 
le friulano al qaaUpparteisiparoiii'o'Ia'ciì 
ràle dì Monfaleone^' - CSvidale sd il 
Groppo Corale tarconfmo composta i!t 

una' /CKtì'na di uomini gioirani ed af-
jiaBsiojati guidati'ital dilei'tàutd'STi;noi 
Lilio Job elle portò i compag^ ktlo'vin 
citB dai seguenti premS: 

MARTltrNAGGp, 
Arresti per infanticidio — In seguilo 

all'.infantioidio di Ccresotto sono stati 
arresttiti. la colpevole AlUio Luigia di 
ij.uni 28 e il suo amante Roberto Canal. 

Coppa 0 medaglia ^ 'a rgent , di Lo 
grado, diiijoma à'imOra a h: 250 c^e il 
^jccsidente Jj>]f. di Hontegnacot» jon l'u 
nfi^imi^' cdnssnso dei Qr«Epq decwè ili, 
dcyiiivcrb a prò Orfani Chierru d'i. pcr-
nguaiia. H «omento % ciò del suooes" 
so con seguito ai viene, c^si risparmia­
to, però è bene 'ù ^ r é 'olle, non.sebi-
mante" furpnp'colti d^ 'à6l'irajiiJE,iippIau 
B1 'alla nniì d'ugtii t<ta dagli spe- i»to-' 
ri, una ohe il Comitato e la! pópolazio-
a flng"dotìa gTbkratà' 'borali fia'vbllito 
con slancio Sincerò' ttibùtarè <!oh varie 
manifeatasaonì un «{logio meritato al 
baldi oamp'ioni dìU'arte corale friu­
lana! 

^^ —7 XXX : 
Non ci h a persona, elis senta la. digni­
tà della-'divinità d.sÙa propria' natura 
e alla Libertà non tribati il più siii-" 
cero assenso della moaito e il, più 'nobi­
le culto iìC'U'fliniiinla;. 

Pei" IVomo il titolo più i>eriglioso, 
ma certo il più b?llo dèlia .sua gloria^ 

ò d'essere nato libero. 
La libertà fu bàttèszata dalla Chie- OA&r/> hiVà, re'pontaiiile 

sa, allevata aol Comune, nutrita deDa — — — — — — — — — 
gQÙjiua ABTI QRA?ICH> Coor. FKitrnABB Un 

ùiovaiaA F is t i 
. . .-, L'uom fa lo ingiurio o il tempo 

Ab'bonatevl a «btuRctiwa Èlàiu»» " veridica. ' tìliovanìii Pra t 

LAVORAZIONE DEL LATTO 
(Î piilQtJi oo.mpì^tl per latterie, sci|'ei^atrlcl, HDĝ J|«̂  
torchi per formaggio, reolptéiitt pe;r i%n!^., m^JnhUiiìi 
|̂ ór'Bràhgltùr|a/b^^ Swartz, secohtoni» vasi da 
Uasp.prto. ^Utrt, stampi per burro, téiiiseré '̂ tele peĵ  
formaggio, spazzole, pannar.qle, m.eStoU, oÌU Ì«ìt>rUI~ 
<tan)ì|i|. ài^à^ji l̂ lt'̂ P, ?! 'o, polvere, termometri, «reuo-
métrl, lattedensimetri, latteférméatatòri Itayèr, eiisi,)'t 
rivolgersi alla 

flssoci^lloqe FriWteP 
«^EZIONB WUCCniNB AORAItl^.. 

C J D t N K -Piai»» doll'Agraiii (Ponte PoscoUe) - U D I M I 

La Ditta RERTOItilZZI & RE6CS/1NI 
Magazzini del Popolo (Palano iole. Die) 
praticherà prezzi speciali a tutti i 
suoi clienti. Essendo ben fornita 
di Calzature - Cappelli - Valigeria 
- Camicie - Ombrelli ed Articoli 
per regalo è certa di, soddisfare 
la sua affezionata clientela sia per 
ì prezzi che per la qualità. 

ILyiiiValiaiiijiL' 
ODitiE - Mll Hofloevo - eiKE 

Per trasformazione di Ditta col giorno 20 Ago­
sto 1923 si è iniziata la 

mini 
di tutte le merci esistenti 

tts .>->'J..l..g=Ì^Ji.I=rTrFjT..^I p.1 .-.: 

ORIII>ll>l AL 

'mm;i 

straordinaria per conto Fabbricanti 
UDINE - Via Savorgnana, 5 - UDINE 

^ RITORNO AI PREZZI D'ALTRA TEMPI 
^^ '^W^M la nostra Spettabile Clientela che dal 1° AGOSTO si è iniziate la liquidazionja dî  tutta li 

ìgl|l(va ccin eccezionali ribassi. Riduzioni fortissime specjalivierlie sulle stoffe dà laomoy 
VI PERSUADERETE VISITANDO LÀ NOSTRA ESPÒSIZÌUNÉ CON PREZZI SEGNATI. 

3 i e l e n c a n o a l c u n i a r t i c o l i : 
4$c|t|^àmaiii Nido Ape L. 2.90 
l'azzoletti orlati „ 0.75 

•'•s Èaféé"uQtMp' 
^tovaglioli ttiè 
fannoli^i filo 
pannolini spugna •'̂ ^^ f̂Str f̂it̂ l̂ fji cucma 

, ai metro 
-:ì,f f H .'. > !..i 

g^àgilpli orlati" 
afaT' 
ìc,^mq svizzĵ ro 

Asciugamano ispugn^ 
Calze per Signora nére e colprate 
ffpl famiglia, iàl metrò 

» 

« 

w 

» 

» 

1.00 
1.25 
2v5tì 

2.50 
~ - . ' ! . t i 

2.75 

2M 

Camicia Ricamata 
Copribusti ricamati 
Traliccio ritorto 100 cm. 
Scendilètto reclame 
Pelle uovo inglese, al itietrQ 

amicizie per Signora 
Sottane ricamo 
Cbmtinietìsé ]̂ ér §ignpta 
LètiJeiî lb otlò a jQisr 
Cd^tilétto ritorto^ 
Coperta lat»?̂  l?igia 
Materasso crine-
Lètìzrùòlio ricamata Z. StÌMm 

fu . * r n,-

m 
9.90 

2UU 

29.00 
45.00 

;Ì 49190 TràpiJiiité mmt§ <^9M'WPm Ŵ n<;p „ 59.90 
Ricchissimo â sorflfiUSPtP !l? Stoffe PqmP ̂  §Ìg!UPra - VelliitQ da cacciatore - Telerie in ^pip^V e Ì!no 

Tovagliéria - Servizi d! iFìat̂ dr̂  - $p\i$m % p a e 0lprata p̂ r q̂«;a|>P̂ tdt - Corrèdi da Sppsa - Fpriil1iir« 
comPl̂ tjB per Alberghi, Istituti, Cpìlegi - M^ferassi qofifezionati in QrJilie ^ laW ' ''' 

Specialità artiróli mvì mi^ ecctegigsiici ^ rniip>orfÌÌope dirette hm per materassi 
I I I . I . ' . '*. ' I ,T ' ' I " " " *•<<•'' Il '»''"'<"M'-"<»*t- . . 1» .'I '̂ 1 TI t . B l i . . Il r u l l ì i , , B II • ,.11. .In Il» i i i n 1 IH' 

N. È. - Si riceve qualgiagì i»rtigpIo 4» filPriJtQ qwiJQP» non'fd»gcB" Meno cfre pé | ifrézgò. 
sì* ""*• ' } 


